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(Conto corrente colla Posta), i 


La partenza dello Csar dall'Italia 


Un colloquio col ministro Iswolsky = La gita dei Sovrani a Superga 


(Servizio specinle della STAMPA. dai suoi redattori) 


| La mattinata 


Itaccontgi, 3. 

B uno giornata lieta di sole; spira però un 
vento forilisimo che scuote e svelte anche molte 
dclle bandiere ché sventotano sui. pennoni dei 
piazzate, Pochi soldi circolano nello vie e nei 


to così improvvisamente. al 
La piccola comitiva, entrò. pol) quasi st 


‘l'tempio racentude, venivano iL generale 
pia perch fe ae 1, ich rl Degli arene Frderich il general 
non saniano chiamati (n serizio per sborrare | Orio, {1 maggiore Sclbj: Visitata la chie. 
te dirade è atendire condoni Dingo il RECONO |a due Sovrani col piccolo seguito sno 
Der fore ala ll Ci quando pioerà all Sl: (16, nel eripie fedina. a sepolta. de 
N ‘grande anvenimento stamane è l'intervista | Principi della casa’ Reale. 

eltttva cho miro tsvolsi insieme com | 

Glolii ‘e Ticoni eccortera al giornali qui mente dinanzi al mawsoleo che racehtide 
tonuenuti Titta tunimazione è quindi concen: lla. spoglia di Carlo Alberto dinanzi alla 
tata duo piazze del incilo, poichè FI tomba di Viltorio Amedto HI e @ quella del 
simento dei qiorntiti fu stablo nel DOSSO Trineipe. Gerolamo” Bonanarle, padre. dei 


cominale. Qiolcuno del gioni — specat 7 
commoie Ouniomno de o a ei redige | principe Luigi, che è generale delleercito 


‘Alti, speclalmento quelli arrivati in automobtie, 
ono în giacchetta; ma guesano ottenuto ‘in ane| 
Belo lsoluzione da Tneoliki e dai ministri 


Lear eee Finto il ricevimento del sindaco di Racconto! 


al Sindaco di Racconigi | |uscotiti. insieme con Giotii è Titor, pasa in 
Alte ‘ore 10,90 il ministro Isvolaki, il PreSE | un'altra soa del palazzo comunale, (nvltando a| 
dente det Consiplio on. Giotitii ed Il ministro | n breve collanio i rappresentanti della stampa 
Titloni sono uscili a piedi dal Castello & si 30N0 | liatiana, Fntriamo în una ventina circa, eci 
roali al Minfeiio, Nell sato del Consolo scendiamo va vie da nol, Iso ci dà delle 
‘grano allesi dat deputalo Ciartoso. dal sind209. | irandi stretto di mano. E" un womo alto; tar: 
dll Giunta e dol membri det Condatio. Cinto. fore il volto giovane ancora, dii co. 
Appena falle le presentazione IL mbtistro E | lil ‘biondi; porta tuo nell'ccifo la cera 
RIGUNIfa daflna ie: romolo (to pina | PNL PRRCI, Por AMO nllor o) lor 
Sirolo: « igor siniaco, rono molo (elle det "finito Te. pressticini Hi ‘mnisiro Isvoibi 
Toccanione ‘ofertomi. di eoprimere. quanto ta psv cisgto fatctatimo 40 sctutare Ta sampa 
Sdlormia accoglienza fata l'io Sovrano dalla | iti i SONO faiclimo ai sudare o stria 
dinènza di Macconioi sora emprezzota 1 ‘itiita del come si è svolto l'incontro dei duo) 
iu. “IL ponolo, russo certo vi GEONDSrà WI \ronarehi ‘amici. Sono Ueto di questo cuventi 
quora prova del crescente rupieinaonio FA mento, cne segna un ravcicinamena fra ino: 
dive paesi. { uati hanno fanti Ires e scopi 
comin. Avendo io passato in rlalia motti anni 
feti della mia vito, anni dei quali conero | 
th ao ricordo sono personalmente Uediilno | 
Hi pol cosperata col mid amico, ton: Tutoni 
Gi doni rapport tra la Mussa € Pia, e (€ 
Lod Setmioscente, sionor sbidaco; di farà Du 
eroici di questi mici sentimenti presto i suoi | 
coneltaginio 
Ti Sitaco. ha risposto esprimendo 1a, gioia 
qella ‘cittadinanza di avere Ponore di otpitare 
Eimperatore di Rusta 
Hi è quindi ima. rive converazione fra t- 
moli e ll prdaco, alla quale porieipono an. 
he Giolito, 4 para eptlatmente delta 
Dertita pronamzia © dl corlto Sile Uatlano 








































comuni 
% ‘Rame nonro, U collega. Vettori! risponde: 
La stimpe Mellina he fatlo vna superba. al- 
fermazione poca commentando. con unanime 
Moddlfazione l'avvenimento: di questi. giorni 
ni, Ao Lonore di porgere a Vi E. l'omaggio è! 








it soluto del colleghi, {'quolt considerano CE. V. 
‘gonie Win sthcero amico. dellItotia, ‘Ho! anehe 
Mi 





Gonore di pregara V. E. di coprimere a S. 
Plinperatore di Russia i sentimenti di der 
[del lornatisti ittoni 

‘Lon mancherò — replica; con, tono, squisito 
8. È. faroliki — di far comune a Sua Maestà 
quanto ella ha detto Gnome della siampa i 
Hana È n 














scuse che, gli andova facendo il prelato cobjrusso e per il' quale lo Grar ha uni 


bito met tempio di cui fece piano piano (utto 
Il giro. Dietro il Re e lo Csar, cui monsignor, 
Brieli dava splegazioni sui lavori d'arte che 


ItRe e lo Car, si soffermarono speciat. 


ri de paesi, fra. i quali: molti interessi sono | 





grandissimo. 

Unelti novamente sul 
‘orani. è il loro seguito st sono fermati, pot 
‘a lungo ad ammirare l'incomparabile' pano. 
yama in cui la vista abbraccia le Alpi € 
l'Appennino rigure, ta pianura piemonte | 
‘e Finaieme dii coll, 

Nella mittinata meravigliosamente Lumé| 








(di atrata, ogni borgo adegiato nel piano im- 
meniso risaltava. in tutti 4'suot' particolari (e 
pareva avvlcinato, agli occhi di diecine e 
diccine di chilometri. 

Lo Csar, (ratto! tratto, sì volgeva'a porta: 
re ai Re, dicendogli 1a sua ammirazione, fl 
fio compiacimento per lo spettacolo nuoto;] 
magnifico, per (ante. bellezze nattiral: 


finale e con «Abi modo di conoscere e due so: 
letà romane: la nera e l'azsurro. Adesto perd! 
Mon VI è quasi più questa distinzione. i 

i — 9h dico: — Adevo del. cant 
‘hanno î pranzare in casa di ambasciatori pré 
HU Ne d'italia E° sero che una note det cardi. 
Mete deegno ha richiamato & colleghi atl'osser- 
tino delle famose norme, ma è anehe pero, 
he {cardinali continveranno ad andare a prane 
fare dave loro piacere. 

“Abbio, quindi la conteraszione si un argo: 
mento ineressante. 

— ‘ADblamo notaio — gli dizo — che to) Ciar. 
[el io tono veramente amici 

— Sì, — dice subito Iscolak], — ta simpatia 
pergenale fra i due Sovrani è veromiante grandi. 

Natta — a questo è ll sepreto delta (ro 
Simpatia — molli punti di contatto fra 4 i0ro 
(caratteri: ta stessa preftrosa per 1a vita fe 
tioliae; la stessa. perfetta condotta di mariti € 
(di padri, to stesa seiplcità di visa. Lo Gior 
Fd ia detto cha ali'è sembrato in questi giorni 
di trovarsi come tn famigta. 

— Percaln — ouperga — che non vi fosse i 
surina. A ‘proposito — domando — come. sta 
[ua stà? 

— Purtroppo le condizioni di salute dti $i. M. 
'lmperairice non. sono buonissime, e) st deve 
[unicamente a ciò se ella non. ha accompagnato 
la Racconigi Imperatore. Pero in questi giorni 
[è migliorata: dl dolce clima di Crimea Fia un 
‘e! rinfraneata 
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[norn, ogni vetta d’alpe, ogni giro di fiume 6| 


del Ininsstro Iivolakk, il quale recconta qualche 
‘aieddolo, del ‘suo soggiorno a Roma: la nta 
Solta nel 187, 

"MI frovit'‘a Roma — egit dice -— quanto 
mon. Viliorio Emanuele e conservi. senipre il 
Ficordo della. commoventisttma manifest 
TH attaccamento alle diiastia. fatta in qu 
costone det popolo iliano. La popolazione di 
Roma. che allora non arrivava a irecentomii 
utenti, fu in quesdi raddoppiata, tanta fu lar. 
fuenza li eltodini da ogni pirte d'italia. Non 
dimenticherò mat quella; manifesta sum? il d0 
lore che colpì ll mio animo di ion 
matteo» È 

Finita” questa parole; ‘sto 
Gotti è Titton, st conpeda dal 


La gita a Superga 














La vose che lo Csur' avrebbe visitato anche 


Suifierga era corsa vagamente sabato € do- 


menica, perchè si era notato di questi giorni 


‘qualche lavoro di rialtamento sulle strade 
che menano alla storica basilica, ma più 
‘ipecialmente per quell'idea che ha per (utta 
a sug vlla ogni torinese autenticg che altri 


mata conteraazione, che 41 concentra intorno at 


Lo tar torna a ivndiar 
— Sì, torna fn femiglia. a Livadia lo lo 2e- 
compagno a. Varsavia, donde prosegutro per 
Pietrobuigo. Fra pochi iorni sl nprità lo Duma 
(GL lavori detta quale douro partecipare, VI 
pccalmente la ‘questione del” blmelo, ene è 
tmpottentsima. 
Te Milla. specicimente logi © Gib, | | —— E s Altutera olo Duma sul convegno; di 
Ciò che disse Iswolski|'="ectamene si farà quote interrgasione 
10 che dissi ed 10 prenderò. solenitri. Coccorlone pre fare 
tolo 1 dicon! con' il ‘antiio russo d- | qualche precisa dieNarazione 1a proposi. e 
end; fast è de notare che ta stampa mussa he sat 
"7 mpresstone per i brindisi pronunciati da lit con ronde calore L'inconiro fra to Ciare 
e Sovrani è stata cottente? di vostro Re e’ ehe 1 circoli police rusi sono 
OLI chio froncamente nat ema, senza e. | auoî [svaresoimene ‘impressionati al: riot 
tazione, stipondento o ul Cramento fra ue ai 
‘indici 0NO stati veramente atorosi S 5 sa 
ati cd Hanno avuto, aubbomante sn Ciò che disse Giolitti 
ra PT Poe LeTATa one AteiTe intro Isaotiny dice. queste ose 
at rupoo! che to atorata, ‘sn tro grappa cir 


Mn di In a i ae meloni re 
one dela veli quale aoini di tanto È 

dine dela i, DA ONT, i ationente | conda Fon. Gita e 0 lempegta 4 domande, 
E pat tr Ma e e De, dat mig | le qual presente, el Conto. gone 
RARE: SI attento fe act di eoeroee con una inconsueta rreidroiezza. E° corte 
fo tato. quo mn ori. di aslpare Ti: | ch Fon, Glolti è sodo è vuol mendere 
CO e popoli fact Su iesto punto (la conii anele foi. Sorride di continuo © 


lì colpa Gioritane ricalge qualche alia pes | 
rota ali minditro Tavoli, ricordindogli 1a. pro: 
| messa fatta a Desio, di tavorare al rieevieii; 

Miento (ifata-russo, promosia, tolatmente mante 
‘ho. Con giusto, n parte umiiale, diciamo così 
lè AUrigata. e all evlto. E incomincia una ant 





























Nilla e Russa hanno una ‘perfetta identità di 
Redute: E tale' astone. comune mon. può, assti 
lamente dare ombra ca alcuno, dato it desiderio 
dele Potenza di conservare la pace. Ho n 

(che La stami italitta sl è perfettamente into: 


a qualurigue condizione sociale appartengu,| 
fio possa visilare bene la città nostra sel 
non fa una gita allo storico colte che è dal 
‘quasi due secoli il monumento più carati 
ittico.e più celebe delle terre torinesi 

Nulla però era fino a ieri mattina tra: 
pelato, non diciamo dat programmi ufficiati 
ad ufficiosi, ma nemmeno dalle disposizioni 
delle ‘autorità, dell'Infenzione di Sa ‘ifae- 
tà il Re di condurre l'ospite auguato în 
pictbso pellegrinaggio. alle tombe di tanti 
Suoi avi. Ed anche all'ora in cui scriviamo, 
pocili sanno che ieri mattina, nel più stretto 
incognito| te Loro Maestà re Vittorio e lo 
Caar, altontanatisi improvvisamente dal ca- 
ilello di Racconigi, a metà della, mattinata, 
iu una celerlssima automobile, hanno attra. 
versato ta pianura di Carmagnola e ta con- 
<@ di Ghleri è 10no saliti su fino a quel me 
Faviglioro tempio di fede, di gloria e d'arte 
che. è la nostra Superga. 

"Nettuno del personale della Basilica, ner. 











ai nacconigi, 

— Qualene giornale di Germanio e &'Auatria 
[roster — ha commentato amaramente tin- 
Fontro di Racconti. 

Sì, qualche giornale, forse, ma ta stampa 
ia ‘quale Titerpreta IL penstero ‘dei Governi ha 
'aresso sentimenti equiliorat e rispondenti alla 
Fata detta i. Qui novi al fralta, ftt, 
‘di turbare l'attuale situazione | europea, ima 
semplicemente at consotiaria, con nuove intese 
laglunnerò che ho fatto Meialmente conoscere 
la nome del soverno russo al Governo Italiano 
lene l'onisione della Russia: è essere (onto più 
[preziosa l'amicizia dettata, In ‘quanto. questo 
fotto è otenie nelle &ue alteanze. 

— Nta — esseri ult collega = 46 è tiferpre: 














[ttapgio. dell'imperatore. 
IicolazI mon 8 scompone, sorride finemetite e 


Plata. net coramentare n questo: senso l'incontro | 


Nella franca risoluzione’ con cui: pronuncia le 
sole risposte fa balenare la gola dela sua vis| 
toria. 

| — quati conseguenze ra ritene che aura tin) 
coilio del que Sovrani? 

— Conseguenze motto lele; Lasclerà ta: pos 
| zione delritalla fortificata. tiatlo e Russia for | 
lo degli Interessi coidonti troppo ‘analoghi. per-| 
cli da-une loro. azlone concorde! non debbano 
ricullore vantuygi per entrambe, 

— Dillo scolplmento del Convegno; Fia è so8:| 
‘disfatta, è superftuo dorandarto. 

— Non a superiiuo, perchè (mt; permette: dl 
confermarlo a iso voce. E non è tanto ua pit 
c6r6, diremo così. di venttà. quanto la soddife: 

ne profonda di cedere è raccogliere i fruti 
della politica {aterne: che ho Fallo de quando Sl 
Re il ha affidato la Presidenza. del Coneili.| 
Questa pollica fu una politica di Uberia. Quan 
do, Rel milleiovecentoguattro, io laselato un re: 
laniesoae elaterto alle masse, 

















Halo. MA vario genso, in “Antria, Piierano del | e Non Inceppanda le organizzazioni operae, ion] 


| pereeguitindo ll sctoperl, rispettando iuialmen: 
| Men di erro 1 ii la enza, 








ron braticando in cut È carpi ecoromici equo, 
meno ll prefelto monsignor Francesco Brick.l/ "Ma cia no puo rigviardare ta ateun morto | OMO, Inaltrabite lulnterestamano. dell'e 
li, era sato preavvitato dell'Augusta vlsita| riale! |torttà pottica e della terza mutare — fio 


La bolla è parata con elegante abilità ed io 
[mt permetto di dare un piccolo aiuto at mint 
tro ‘per eliminare dalla conversazione il perico. 
‘oso ‘argomento, dicendo: 

°° Fitalia non doniarida al Sovrani amici da. 
que frontlera intendano entrare fra nl: tutte 
le ponte sono toro equatmiente aperte! 

— Bfetivamente — dice Tivolski — gli ita- 
tini hanno sempre dato. prova di uno. squisita 
Henso politico. Nel atranleri ammiriama per e- 
lscipio quel mirabita spetacolo di. equitivrio 
ggezza ch'è l'ormai. quarantennale situa- 
Sione fra l'Italla e la Santa Sete, 10 non sono 
Fattotteo e perelò. sono. In. questo! arvomerito 
(tolto sereno; orbene, lo constato, che in. {tati 
una attuazione che {n altri St 





‘imminenza. della. dipartita dello. Crar 
“tocca fatto abbandonare ogni speranza che 
Prima si fossa avuta di vederlo colasra. Cost 
dn si presto sulle prime grando attenzione 
ad’ un'automobile giunta verso, te 10) dallo 
Slradate di Baldistero e che depose sut piaz. 
ille della chiesa due 0. tre personaggi sco. 
Roseluf, anzi irriconpicibili, sotto abbi. 
qliamento di motorilti. Ma + personaggi 
Sosto piede a terra non si mossero, mostra 
to di aspettare altri cd infatti ‘pochi minuti 
dopo ta prima automobile era ragotunta 
da una seconda, procenfente dalla stessa 
Sirada. Questa volta i viaggiatori. furono 
subito riconosciuti dal rari interilenti della 
Basilica che giravano per il piassale e sul 
periatiito; il generale Brusati. il Re nostro 
SI uesione cecesinatica veramento 

Fi subito un'accorrere preciitoso di vt.| 4 Oveline cela veramente 
letti, del mozstro di casa signor. Ber{alma, | di montenere alterata ta lopaazione fn ma: 
del prefetto monsignor Brielli, det rari vl:\teria ceclelanica. appunto perché rconoseono 
Silatori che stavano girando per la Bas 

















to Spirito po: 


perire. 





liico degli talioni st è moitrato in questa aran- | 


tinto che l'ordine pubblico non era compromes 
#0 © aconvolto — quando; odunque, nel mill. 
Vavecentoguattro, lo iniziavo questa politica di 
| libertà, au molte parti mi. furono mosse cent 
| fece deprecazioni. perche mutast rotta, se non 
[ue che tutte l'Ialla andosse a rovina e Il 











edimie: dello stlopero. generate foste. nstturato 
th permeaneozà: nella penisola. 1 falli han, davo) 
| tato al profeti € ragione a me, L'agltazione un 
‘irsarista . pareva! minacciare I ftinordo, 10 
ion Ta ostacola, fn nessun, modo, Detti tulle le 
bcrtà agli agliotori, Lose fare { comizi; put 
bllcare 4 manifenti © gll ordini del giorno: per 

ti perfino. che nel. giorno dell'alto. dell! 
Cor, Fonorevole  oryari venisie qui e circo: 











‘dai isso liberamente per le vie della Cita e tar 





net Comizto di protesta. Quale fu i risultato? 
Che l'agliazione abortì lentamente, giormo per] 

iorno, da 1è sfesso, Rino alla miserando fine di 
| rt. (DI «hi il merttn? Della cosclnzo' che s'è 








intendono | isotta nate nane, dll fecit cl a gi 





dicare delle cose proprie, che £ 
lttnpata în es 





fincimente svi 
Un soguilo atla lbera facolta ch 


sapiente, provbida « ceramente tibergle quell'-! fi loro concesta Ai adotiare le ormi estreme, ‘a 


Mea. 


l'due Sovrani vesticano lungh pastrani 
n capo, berretti da 

la mano a 
monsignor. Brielli e presentandolo vall'augie. 
‘alte! 


pesanti e portavano 
chauffours. Il Re stringendo 








‘aio suo compagno di viaggio, sorride. 





pera pla compia dal rana mint 2a [eno pero di sopportare le consegaonso quan 
Der £ House, rm. Forero iate nto mote Sense 

"Conosco fo: quemione — dice pivotti — licia tera al movimenti: sea ta iopert 
RSA dono ito Roma ite Kanazione preso 4a del Mall ta comeguanza de mot Bat 
Hi Vago: anzi io riseMere nel 1 [1216 GI eat Sa IA Gi 
È 1appOtt diiomalti Do la Santa Sede cla |peobria responsabià: che. nell'rconone dla 
bt, Fu ashe alitmbastiota prio Qui tetta el” Cor nd tnt o 











‘Alte: 10.30 4 due Augusti vlsitatori sono 
risalili in automobile, ossequiati dat. Pre. 
fetto: Brietti fe da tuto il personate della 
[Basilica e ripresero la via di Chieri, seguiti 
immediatamente “dall'altra calcimobile, in 
[eu ‘avevano preso, posto il ministro, delta| 
[Casa Imperiale rurso, ‘raiutante di campo] 
dello. sar e l'asutante' di campo det Re. 

Le. die vetture, invece di rifare la strada] 
la Polrino, percorsa nell'andata, st inoltra. 
Forio: per Cambiano, Santena, Villasteltone. 
Passando per Santena, Vittorio Emanuele 
ricordò all'Imperatore che quici è la tomba 
‘di Camillo Cavour, il nîù grande stafita| 
[ehe onori’ ta storia'itattana. 
|- Poco dopo le ti le due automobili rien 








liravano at‘ Castelto di Racconigi. 


A colloquio con Iswolsky, Giolitti e Tittoni. 


[bona di sobitmento, ta ciasse operaia. tltana 
ha luminosamiente damontrato. 

‘La lungo serrafa' orgomentazione non basta 
‘all'on. Giolitt per esprimere tl suo. penulero.| 
Vuol suggellarto con la facezio, e agptunge: 

—:lItaila è la ferra' dove 11 gode la maggior 
ibertà: Infatti non è vero cho a Roma ci sono 
die sovrani, tì Re.e & Pepo., che questo dispo- 
fe di tuite le Ubertà, è tutto Procede senza scor 
de tel infglior del mbdi. possibi? 

Qui Ta” conversasione i volge ad erpomenti 
‘lù teggleri, Domani ‘a GIOlUtI ta sau. impre: 
Hone sullo Cit. 

— Una! persona da cut’ emana ua forza di 
simpatia etvissima. E° mite, cortese, benigno di 
odi. Parla il francese ella perfezione. E° mollo 
‘colto: conosce — e. questo, o confesso, ‘mi. ha 
'Oradevotmente srupito, — conoice assat. bene! te 
Dl grosse. questioni Wctlane, 4 problemi. dela 
Nostra fvuansa, te questioni militari e anche la 
ricitra siria. Per etempio; s'è Inralteuto con) 
ne dell'antica spansione. commerciale dette re: 
pilbbtiche marinare, sprclatmente di’ Genova, e| 
il a delto delle cose molto nieressanti sulle. 

















— E° vero clo che’ qualche gionale ‘ha afier 
aio, he deri matta lo Gaar ha voluto che gli 
st celebrazse (n° setto una Messa in ilo 0r-| 





‘on, è bero. Per. celebrare! una. Mezia | or. 
fodopia ci vuote un pope. Ora di pope net s=| 
Gitto dello. Csar non ce merano. Se lo Cear a- 
esse. voluto ‘veramente lo Messa, aurebde do 
‘et farta dira da uno del sci generali. 

Come va che, mentre fo Cear ha diritto 
Pavel è @ tutt i ministri e funzionari delle de 
[corazioni, il nostro Sovrano)\coll alti dignitari 
dat ‘seguito. dell'imperatore. Na: distrimuto spe-| 
'Clatmente delle opere darle? 

—:La ragione è questa. I Protocollo stabilice 
cha In occasione di ‘visite reli, d uno dala 
[earicasdi'Corte militare, si debba attribuire una 
onorincenza’ di un determinato grado, e non 
tima superiore, Se abviene — come è preciso | 

‘aevenuto, nel caso ae dignitari russi —I 








[che di gradi e onorificenza stabibio dal Proto: 
collo: era! già «Caio itribuito, polehé una ono: 
Pificenza: munerlore non si può dare, 4 danno 
'onnetti d'arte. ritratti segnati. 






‘quat. che sucesdo all'interno det. C 
telo not non ‘arrivano cha n stato di deere. 
ci dica che cosa han fatto sllmane È 


— Una piccola pardta di caccia n 





recinto det 





detto, Grar în 
automobile per l'aperla campagna hanno tur'im- 
‘portanza grande. Fanno epoca, nea vita det- 
l'imperatore. Così stringo & presidente del Con- 
siollo di domande, ma non ne covo che questa 
innocente risposta. iRviluppata in uno di quei 
'sorriseti fini fin. che sono una delle sue spe- 
alt: 


— Daubero, na; 40 dove rano andati. Sa, 
'auetto. dipende dal clima, dalla direzione del 
‘bendo, dall'umore dei. Sovrani, 

E pioprio in quel momento È Soprani erano & 
[Suiperga. Fiaurarai se il presidente del Consiglio 
Mon 10 sapevo! 

Mo ima mezzora è passate in gueste chia 
hiere interessanti, cd è L'ora d'andarsene. Gram 
(di atrette di mano, è ce n'andiamo, per lasciar 
Posto as colleghi stranteri. 

Che cosa disse Titioni 

Tittont si mantenne nel. più assalito riserto; 
‘Forte perché hon molti glornaliati andarono da 
ul forse perchè ora è insormontabile la sua ri: 
lultanza a partare. Fall sì Umiò a risolvere un 
‘icidentino internazionale. Un collega fotogr: 
fo, corrispondente | aell'itustrazione . 1tallam 
delPittustration e det: Daly Mirror, si lamen 
x im lermini bindel delle misure riorosissime 
rese contro 4 fotovra/t dall'Autorità, che resero 
16r0 impossibile qualunque Tavoro. Poichè Il cot- 
lega, molto esasperato, itave commettendo una 
"eri di guttee.  rlcolnendosi n ISIS, QU fa. 
(cea otieredre che. a fotografa non è come ll 
Fuaso, che È alapponeti mon postono interdere, 
Ia è' comprentibile @ chtecnessta, il nostro im: 
‘nitro degli esteri al affrettò al intervenire, più: 
'etido l'irato contratetia con la promessa di co- 
‘municarali. conta delle fotografie prese nell 
ferno del Castello e durante la parita di caccia 
dal fotografo reate. 

Il ricevimento 
dei giornalisti stranieri. 

Segue li ricevimento del giornalisti esteri, che 
sono: Jean Caryère del Tempa, Dru dellcho del 
Parla, Saueruein e Carini del Malta, Pernot dei 
Dédala, Kolm della FranktOter Zallong. fricot 
(gky ha molto insltto su questo punto: che. cioè 
[a Raccontoi nor el è fatto nulla contro nessuno; 
'ertamente. se quateuno voleste turbare io. sità 
‘quo, le eltre Potenze s1 opporredbero od um xt 
ile ‘mutamento; ma iecome. nessuno suole 
‘urbaria, così nestuno ha multa a*temere. Interi 
lodato sulla questione di Creta; ha detto di rile: 
[nere ‘che ta questione non sa matura per essere 
Flsoluta e che debia continuare lo stata quo, in 
‘forno alla situazione {n Grecia, ha detto di spe: 
are che colà non sarà commesta la folta di ro: 
Beselare uno dinastia allamente benemerita del 





























laeae, e che perciò a Potenze non aunarno (c- 
stone dt occiuparet detta questione. Sulla fer: 
‘bla. Danubio 4drlatico disce che @ Governo 
sso dine semipre: pll occhi eperti. 

‘AVendo veduto (ra i presendi it corrispondente 
dia Franktariar Zeitung, gli ha detto tn tedesco 
[i for notare Bene al suo giornale che a racco 
[ni nulla sl è mutato e pula sè votato mutare. 

‘Due. Bolfute ascot. importanti sarebbero state 
icimhbiale anche a: proposito della Triplice, Un| 
confratello aurable domandato: a Giolitt: 

SI rinnovera la Triplice? 

E Glotuit 

— SÌ rinnonerà, calvo. imprevisto, certa 
ine: ma mali nilovi saronno voluti dalla, 
Reti quali st piletterà incremento. det. suo pre 
‘Siglo e dala Sua forza' all'estero, che foro inne. 
Nabii, e che soddisferanno ci suoi fnteress, tu 
felanito tnsleme, nella forme più gelosa, dl suo 
decoro 

Un'effermaziane cos esplicita è di ina orauità| 
chie non abbisogna di essere rilevala. 

‘Debbo però avverilre che questa informazione, 
riferttami da un giormatlta estero — come gior. 
‘alla Wollano, non ho; potuto. prendere parte | 
anehe a questo secondo colloguio — tomò nuosa 





[averne confermia. 


Nel pomeriggio 


Il gran piazzate è immerso in un polvo- 
one: denso che il vento porta con folatel 
Fimpetuiore. 

In Castello fervono ormal 1 preparativi 
ner ta partenza. La colazione di famigfa 
è stata brevissima, e l'Imperatore si è ili 
Fato quari subito nei stoî appartamenti, 

Sono le 19 Come nel pomeriggio di sa- 
‘ballo, sensa nessuna variazione, tanto! gli 
ordini sono precisi, te truppe che Jormano 
Îl contingente straordinario del presidio. e 
fono: torna! da Bra, Carmagnola e Cavat- 
Termaggiore. con $ treni militari di: questa 
‘mattina, cominetano a’ sfilare con le Mi- 
'îlehe alla testa, per. recarsi ‘al posto loro] 
assegnato lungo il percorso. È 

‘partire dalla stazione st schierano: su 
due lati iL f.0 ed U Lo reggimento degli 
alpini, il Il.0 ed Il 320 reggimento di lane. 
teria, ‘pol via vla, Culi gli altri reparti di 
truppa a piedi. La cavalleria ha l'ordine di 
‘vigilare ‘agli sbocchi di tutte le strade, ed i 
‘picchetti armati sono. rinforzati da ‘agenti 
‘a carabinieri. -. 

I rigore, polchè lo Csar è ineora ospite 
‘det. Re, è sempre straordinario, ma i gior. 
alisti, che sorio ormai conosciuti uno per 
tinò da mezzo mondo, non trovano più le 
[dificolta dell'altro: giorno. 

Nessuno, del resto; tenta di infrangere la 
consegna; 
perché, superato un cordone di truppa, te 
ne trova subito un altro: 

‘Alle ore 14 tutte le truppe sono; a posto: 
il pubblico ha nuovamente autito libero 10. 
3pazto; non troppo vasto, del « campo della 
fiera w, ‘ma non c'è confusione. 

Molta gente è trattenuta negli-stabiimenti 
'o nei negost dalle proprie occupazioni. 

Tn attesa 

Suilta (èrrasza. del Ristoranto; dalla. Bia: 
‘zione qualche invitato ha preceduto questa 
volta i giornalisti, ma cortesemente, appena 
‘questi giungono, sono [alti passare nei posti 
nigliori. 

La tribuna improvvisata non è, del resto, 
lee‘un posto d'osservazione e, talvolta. è 
(meglio. scendere: abbasso; net. dehors, dove 
‘capitano funzionari e personalità; che pos- 
‘sono essere. informatori! preziosi, 

La decorazione della stasfoncina è immu- | 
tifa: soltanto, le decorazioni hanno sop: 
portato. lira: del vento, che ha squassato 
role e bandiere e rovesciato: anche qual: 
‘euna. delle piante. ornamentali, poste. nei 
'orosat vasi presso l'ingresso principale, 

Tratto, fratto turbina la polvere, insop- 
'nortabitmente, perchè non HM provvide al 
spruzzare un. poco il piazzale; i fotografi 
(che sÉ sono per tempo cercati un porto atta 
meglio, sono furenti. Temono di mancare 
lu satantanea ». 

Mentre che 31 attendono le Autorità, al: 
(cuni impiegati della. ferrovia ‘prendono Te 
disposizioni necessarie per far manovrare 
il Tungo {reno imperiale. Ad ogni predet- 
lino sta un carabîiiere di guardia. 

‘Arriva il bellissimo. cosacto rosso che 
‘icorta sempre to. Gsar e lo-vigila anche di 

tte: Passa per dl cancelletto nella stazione 
è sale aut treno, 

Egli vuole visitare! ogni vagone, melico: 
losamente, per gassicurarsi, Terminata la 
sua ispezione, ritorna tranquillamente sut 
piozzale ‘a vodersi 1un po'di sole. I foto- 
‘orafi tanto per non stare inoperozi lo pren: 
[dono di mira. Il cosacco se ne dzcorge © si| 
porta gentilmente. più innanzi, prendendo 
luna. posa piuttosto fera. Seattano te mac. 
(chine ‘per ‘afferrare il quadretto originale, 
È fotoprafi ringraziano con un cenno. della 
Mano, edi îl bel cosacco” si ritira; quieto, 

S'avanza un piccolo signore grasso; in 
‘uniforme nera, con decorazioni, E' il foto-| 
grafo (che aesompogna l'Imporatore. nel! 
Glannto ed Ra l'incarico di cogliere gli epi: 
sodi più caratteristici. Va e viene (ranguit: 
lamente con la sua grossa maschina che, 
tenuta da una cinghia, gli batte sul ventre. 
A vederlo così, sembra'un suonalore di ghi: 
ronda 0 d'organeito. 

Già le prime Autorità militari sono! 
tz il generale Goiran, i generali Angetotti, 
(Coen, Aureggi, Cigliano e Quercia, con uno 
[iluofo di colonnett, 

IL prefetto ‘di Cuneo, comm. Molinari; 
‘precede di poco il sindaco cav. Fransero,| 
quale arrita insieme agli assessori! ed al 
egretario comunate, Questa volta cè an- 
(ehe il cac, Siccardi, che, per indisporizio.| 
nei non aveva. potulo. assisiore al ricev- 






































tanto non servirebbe a; nulla, | 


‘mento. dell'imperatore. Qua e là vedo @ 
biec:direttore generate delta P. S: commer. 
(datore Giulio Rossi, l'ispettore generale, 
(comm. Massaria, il comm. Sessi, Ton. Giar;' 
loro, comm. Forginete; 1 

Sotto l'atrio ‘interno della piccola. sta. 
stone è già: schierata TMi.a compagnia dell 
‘o reygimento alpini, con fenfera, pér 
rendere ‘gli oneri all'Imperatore. La co. 
manda il copitano Faloppa. 

Sono le 14,48 e da dieci minuti una miac- 
(china staffetta; è partita per ispezionare la 
linea e precedere fino alla frontiera fran- 
(ere. il convoglio: imperiale, il quale fa già 
(condotto sut. primo: binario dall'ingegner 
Bottaro. 

Il commiato dalla Regina 

Te vetture di Corte alla postigliona ora 
‘attendono, presso la gradinata det‘ Parco, 
[Sull’alto delta terrazza compaiono in grup: 
po il Re la Regina e lo Car, cot grandi 
‘dignitari del seguito. { 

L'Imperatore ‘ha. preso dienzi. commiatsi 

















TU alle Ceo foresri a’ cui mi Micol per| dalla Repina ed ha baciato il Principe dii 
Pimonte e le principessine Jolanda e MEA, 


falda: 51 sofferma ‘qutndi un tlante, sl 
china. a baciare la mano alla grastos si 
Srano, ‘è scende quindi per prendere posti 
Mita mont, mentre i corazaeri presen 
fan le ‘arm 

Lungo tutto i gran viale del Parco; Ano! 
ll concello di Porla Sen Giovanal, sanno 
fchierati € quardioccacci, i quali salutano! 
ttarmenite. 

La prima Murica militare che è presso 
cancello fatona inno) Russo, ed il corteo 
drillantizcimo: muope verso Ta stazione, © 

Le truppe presentano le armi; la piccola 
Volta che è nel campo dello fera appicude 
(con entuziarmo. 

Il corieo. è composto nell'ordine st 
fatato n 

Quando la' daumont ehe porta il Re è la 
Gear compare. vul plazsate della stavione. 
dalla tribuna. dere tono. raggruppati, col 
poche altre persone, giornali. portone 
Grida di:: Viva Il Ret Viva lo Charî 


La partenza 

La carrozza reale si è fermata dinanzi ak 
ingresso della siarioneina è le trombe di 
eorassterd di rcorta condono UL rio duna 
Breve fanfara, a cul rifpondono le noie del 
l'Inno Ruaso suonato dagli alpini che fanno 
eroi d'onore. ‘ 

Xi Re scende per primo, L'imperatore meli 
|te piede a terra poi si sofferma un istont@ 
@ guardare ll quadro magnihco; 6 ricolga 
‘quindi al generale Golran che gli è vicina 
€ ali stringo la mano, dicendogli: 

— Adieu, monsieur le generalo, adioai 

1Ù Re stende anch'egli la mano at comano 
dante del Il Corpo d'Armata, poscia 4 duò 
Soorani entrano nella slazione, seguiti dat 
Peetldente del. Consiglo, da Tittoni, da Te 
acta © da tutti i grandi dignitari delle dud' 

Come all'arrivo, Io! Céar, che veste tun: 
forme di colonnato: del feovimento. Preos 
bralemaky È porla la Gran Fascia dell'Ordi 
(he Maurlstano ed i Collare dell'Anas 
|passa in rivista la Compagnia degli) Alpini) 
tenendo costantemente la mano di berretto] 
fn gesto di saluto. 

fencano cinque minull. lla parenza, 18 
Re vale al vagone-salon: PImperalore Li 1 
(ue cd £ du ‘Sovrani ri trattengono pochi 
Mini a conversare. in inglese. 

Nicolò 11 prende vivamente te: mani Al 
(Re e lo bacia dus volle sulle quan. con 
«Tutione. 

L'Imperatore che, dianzi, ha stretto 
mano a Giolt, ‘a Tittont cd a tti i pi 
|sonaggi della Core italiana, entra nel più 
lo salon ricchissimo, pot si ofaccia ancora 
fi neri, SU merdiapide st rito 
Pe, co generali, in oteggiamento di sluaì 
[Sul connoglio ha preto posto il seguito 
lo. Csar, la tasione itllana che dee scor 
tore l'ospie: fino alla frontiera, {© 
'Btonchi, direttore generale delle Ferrowta ii 
comm. Gillo Rossi dicesi. peri det 
Compartimento di Torino e alcuni fans 
Mori di Pubblico Sicuressa, a 

La fanfora della Compagnia d'onore tuoni 
l'inno dagli alpini, (@ locomotica da 
Hegniale è 4 (reno di muove 

Il ritorno del Re. 

Sua Maestà allora esce rul piazzale, sf 
lutato dalla fanfara dei corazsini è vai 
(0 vetua, Rlloriano con Ii ai Castelo 
‘Presidente del Consiglio, on, Giolitti, @ m 
lio Titti ed i pertonaggi del tegulisà 


IL pubblico fa al'Re una ovazione enti 
riaatica, 


Lo Car a lontano ormiat da Racconigi: 

cordoni sono) superabili adesto (esi 
funzionari di Ps S. i folgono le 

| ciascuno se ne va per proprio cont... —| 
Sintra oggi le tmuppe riloraeranno alte 10% 

To reidenze, prdiranno i rinforsi e a Ragesi 

Pigi nom rimarranno più che cctoringuenia 


uomini del 77,0 fanteria, per il servi i 
[sovrani RAEE 


Lo Csar al Principe Ereditario. 

L'{mperalore prima di lasciare l'Italia hdi 
soluto ‘conferire. at Principe di Piemonte, 
Umberto, le Insegne dell'Ordine supremo di 
(Sant'Andrea, 


‘Altre decerazioni. 
Fu comunicato, già un lungo elenco @ 


onorificenze conferite dall'Imperatore. Non! 
Psuno, fu dimenticato. Si 


pellore generale cOmm, Aaasorta. ei 
diresse tutto i servizio di P; 
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HI comm. Sensi che è addetto parficotarmen 


delta commenda dell'Ordine di S: Stanistno, 


fe alla vigllanza del Sorrani, ebbe la Croce 

‘di Grand'Ufficiale dell'Ordine di S. Stonî- 

Alao con placca, il maggiore dei carabinieri 

Tav! Monanaga' ricecette a commenda di 
> (Sant'Anna, il commissario car, Fitolo fu 

{nominato commendatore dell'Ordine di Son 

l'stantatao. a 

La atersa onorificeiza occà al sindaco di 

Macconipi cao, Fransero; oli assemori Cosla| 
. magna, Rolando, | Siccardi,, Tribaudino 

| Gambino furono insigniti della Croce di ca- 

|wallere, pure dell'Ordine di San Stanislao 
| Molti ‘atri funzionardi icevetlera onore; 

'Aicenze: i minori ebbero un Roskof d'argento 

Veon lo stemma imperiale in oro, onpure una 

l'epilta toro, con la cifra dello CtWr. 

Mascagni e gli artisti. 

10 macetro Mascagni) è stalo insignito det 
'ta Commenda dell'Ordine di S. Arma, il ho 
rifono. Titta Rufo cd Il tenore Grassi la 

ai cavaliere dell'Ordine di Ss Stant. 














} 
l'eroce 


lstao, 

| Sfaria Farneti ricevelte in dono una bro 
ehe in orittanti e ta signora Parsi petti 
‘nelti uni riéco draccialetto. Come è noto 10.) 
|nio! questi gli artnti ‘he ‘presero; parte al 
'roncerto a Corte: 





Diecimila lire ai poveri. 
| L'Imperatore ha tafine claraito ai poveri 
‘di Racconigi dieci mila lire. La Congren 
‘zione di carità, eredo, fu incaricata ii prov 
‘vedere alla distribuzione dei soccorsi. 


‘ Il treno imperiale 
‘alle barriere di Torino. 


| Preceduto, fiancheggiato © #iseguito da 
‘n corto altro di pere spinta 
i pazsa. dol: vento furibondo, il treno 

Sperinle, reduce dalle verdi pianure di 

Racconigi, apparue ‘alle 1648 allo mista: 

Mménio del bolo Zappota. — 

‘Se lo Car i forte affacciato per un itan. 
te al finestrino, urebbe potuto contemplare | 
Hi panoroma di Torino, come non ali sareb. 
ide apparso nella mattina calma, ma un po' 
Silala di sabato; aurebbe. notato. altre gli 
Stelti propli delle vile di piazza d'armi e le 
ille. masslcele: del. grandi. cuseggiali d'al- 
fill, Bionchissimi, s0lto l'assurro terso: del 
ilo, uno spettacolo nuovo. per lui: quello 
elle fabbriche al lavoro, Sabate, al tosco, 
‘alto liacesa, nell'ora colma, del riposo, at. 
forno al contoglio dell'Imperatore; oggi, 
‘pece, le ciminiere [imavono e plungeva sino 
5 ieno il rombo affaniioso delle mucehine, 
ta cul facevano eco colpi secchi di martetate 
È stridori dl colenasei. Era una delle più in- 
fiusbriali cità d'ifalla che. ripresentava 
Mll'ospile, nell'ora del favoro, una delle si 
più operose regioni. Al di Ta, dunque, dei 
Condoni. di. trippa, nascosti nelle officine 
ffagorore, facetano' ala ieri allo: Crar, cen- 
Kimata di operot torinesi, i quali — ci é gra- 
tto constalarlo — tennero n contegno ©. 
Sempiore, educatisrino che fa onore ad essi 
è alle nostra cltà, 

‘Fedi lavorarono, cone al solito, come st 
nulla. di nuovo 0) di diverso donerse, acco 
dere fuori delle fabbriche, a due passi. dal 

= foro. Qualcuno, forse, tese l'orecchio at vu: 

more del-treno Imperale, che, passara, e 

Wise tranquillamente a compagiio più vi. 

telo: i Senti) passa lo Csarn 

‘Questo contegno. ciemplare’ detla massa! 
‘petalo torinese, che nel momento attuale] 
rappresenta quella di tutta Talia, va rit. 
{Fato al mublico. 

Î° ‘Se Fora pomeridiana ceità pel pestaggio] 

Mel treno alle soglie. di Torino. diete molo 

noi di complere questa consiatazione sol: 
facente, etaa. tulola ‘procuro. molte 
Dreoceuuazioni. all'asorità. di pubblica. si 
leuressa. Cavalleria © fanteria, carabinieri 
lE Guardie sorcegliavano sabato dille off 
Melone: qggi cri custodivano stabilinenti 
Tulenl. di operot, e —- notiamo bene =" di 
Oneraì per. lo pi mielallurgiei, perché sono) 
de fabbriche automobitatiche ‘quelle che si 
‘dadensano. mel. pressi delle. barriere @0r-| 
Bassano e di Stuplnigt. La Questura pertan: 
lo Gveva Inlensifcato, ic possibile la sua 
sigllanza, accrescendo'te pattuglie e sen: 
Uinele già così numerose altra volta. 

"Accanto alla: Barriera d'Orbazsano, e pre: 
elsomente presso il bivlo. Lagrange, dote 
‘orgono gli edifici dellItola; era il punto de 
LE Pauorità di P._S. temeva qualche spia: 
Eevole incidente, sia pure di piccola catia 
Ed è la, che ci siamo arrestali nella nostra 
pesseggiato. odierna, lungo { binari dell] 
ferrovia, è Id che el siamo visll lettera 
fnente etrcomdati. alta. truppa. (N! rotto 
Trasegglato dell'ala era stretto î un doppio 
KéreNto di cavalleggeri di Catania, che sor 
begllavano le adiacenze, mentre sugli usci 
te sotto le inertre del pianterreno, fanume. 
pevoli agenti. in borghese andetino e ‘e. 
filbano continuamente. 11 lei: stradali, a 
‘piati dai travi famosi ‘che. abbiamo «bt 
Sanza: Miuitroto sabato scorso, erano. (e 
did sgombMi dal cordoni) doppi, e tn certi 
Punti anche lripliy di truppa. 

"Un finslanorto speclalmente pratico detta 
tocalità, il delegalo Clampoli, assea la dire 
Rione dl screlso di ordine ollorno alta fab 
rica, mentre sulla Jerrosta sino ai bio 
Tagranne U compitsnario cas, Rest, condiu 
xalo dai delegati Norcia, Cesare Rosal cd 
Salfi, Vgilava su 1ulta' quall'arepla sona 
coniderala dall'autorità come degna delle 
Maggiori precauzioni, 

DEI resto, non accadde sulla a'anormale.| 
qu pubblico che sl Irovata. dietro ai cordoni, 
era anclie più scarso di quello di sabato, € 
Rion era merino compni(o di curo. Alt] 
Barriera d'Orvassano. cerano utia trentina 
Hi persone, tra cui dicci monelli faccenda, 
nrecchi Carrelli col loro vatcoli fermi, a 
Elina di poter pestare; wn oucacato pere: 
Hita ed un colonnello a rippio. Questi due] 
Lilfni forde erano i sali, che (ontero senti 
“în ld appositamente per ammirare da lun 
due macchine e ove vagoni correre sui H: 
siae. 




































































Sappiamo ehe anche alle altre barriere 
Cera lo stesso concorso di gente; e non alen- 
Hamo a crederto. Il vento in quell'ora era 
‘goal Jorle, che se qualcuno fosse venuto per 
Vicchiare, norebbe cerio sentito rientrare 
fuehio. nella propria gola, în virtù du 
folata d'ario, ma non sarebte riuseto a farsi 
Tidlre qualtfo dita più lunyi del suo naso. 
‘A mala pena abbiamo udito giungere a 
noi, £guaiato come uno atrillo, di fiseldo del. 














di como ‘annunciante it’ treno imperiale. 
(Quezto venne: dolcemente, pianamente, quasi 
Mon avesse frella di lasciare le mostre belle 
campagne, seguendo le eurve molli a ag. 
'araziate dei ‘binari, che congiungono il bi-} 
lo Zapata a quello|Lagranor. Passò di! 
'mavisi alla truppa, ai funzionari, al'cazelto| 
ferroviario, allo stradale d'Ortassano,. al-| 
l'edificio dell'Itala, passò leggero con un 
leve moto: ondulatorio, quasi senza [rastio.| 
no; accompagiiato | dalla; prusica chiassosa 
‘del vento, strisciando come un'ombra nera! 
‘verso te Alpi liominos 
‘At finestrini, nessuno. Per un fitante solo) 
‘vedemmo ina decorazione con nastro fr! 
(colore appogniata a un crittallo, segno evi 
dente che il signore che la portiva era in-] 
ento a guardare verso la nostra città. 

Durante il passaggio del' treno, regnò. il 
più assoluto silenzio; pol, le truppe, & fun 
zlonari, le guardie è pochi euriosi; si affret- 
tarono precipitosamente a rientrare in città, 
(nell'unfeo. desiderio di sottrarsi alle leribili 
talfitate det vento. 


Lo Csar 


lascia il suolo italiano 


Mardonecchin, 8. are 21: 
Entrando nella valle dì Bardonecchia Ni| 
cola 11 dere autre avuto l'impressione dil 
cusére bacialo dalle gellde aure che spirano 

lle rive della Neva, E° stata infatti una! 
‘piornata rigidamente nordica quella di 
opgi. Fin dalla notte precedente lalla mon: 
‘agna era di pessimo umore. otte gole che 
‘degradano verso ta valle, scendono raffiche 
‘gelate che... ‘accendono ‘brividi nelle ossa. 
Nembi di nubi si ascovallano sulle sommità 
delle cine did bianche di nevitento, € dan- 
zero in vortici, sorpinte da fmpeuose s0f- 
fate di vento, E' ta tormenta mentana chel 
visita la valle. Non è priva di sedizioni poc- 
che per coloro che possono contemplaria 
‘altraverto alla vetrata di una camera ben 
riccaldata, ma non offre certamente senza- 
zioni simpatiche ai ‘sfandanti contretti ‘a 
Subirne' direttamente fl contitto. Non fu 
[quindi una giornata molto piacerole: quelta 
(d$ oggi. per tutti ‘coloro a eué era: affidato 
L'importante e delteato Incarico di vigilare 
‘alta ‘sieuresza det Sovrano orpite, lungo la 
bia del suo ritorno in patria. Non occorre 
'ffte che fitte Te misure precaszionali della 
‘tornata arrivo, furono ripetute oggi. in 
'iguali proporzioni. 11 commistarto car. Coe. 
(chi, ed-4 delegati cav, Bisaglio e ave, Bi: 

ri, ispesionarono nuovamente e minuta-| 
miente la zona ad essi ‘affidata, c cioé la 
‘prande galleria det Frejus e la sona che da| 
Bardonecchfa conduce a Beaulard. Allret. 
tanto (ecero/1 funzionari delle altre zone. 
Verso le 15 fulte le semunelle erano; apposta. 
te. Intorno alla stessa ora it capo stazione, 
signor Guerra fece iniziare i IGvori di... 
toeletta dello, scalo; modesta ' toeletta consi» 
afente: nella posa di ‘un liuigo tappeto sul 
|maretopiede © nell'esportzione di due grandi) 
‘bandiere. 

Pl a lungo durarono i tavori dî osa di 
tre grandi fari. ad ucetilene per Dillumina- 
ione dello scalo, 

Alle 18,50 la compagnia d'onore del io 
(che già aveva reso all'orpite auguato gli o- 
Inori dette armi al suo arrivo riprese it suo 
hosto presso.il binario d'arrivo unitamente 
‘alla musica del 91.0. 

‘Alle 1825 giunse a Bardonecchia la pri 
‘ma notizia del viaggio a mezzo della mac- 
‘china-staffelta; e alle 10,10 precise, il treno 
‘Umperiate st arrestava Tentamente sl di 
Mario prospiciente la staziane, salutato dal: 
le noto dell'inno russo. 

Numerosi uficiali del seguito dell'Impe- 
TAfore scerero subito a terra; e un fitante 
‘dopo discesero pure dat vagone imperiale i 
Membri della mirsione militare, generati A 
[rinari ds Mernaz<o, Trombi, maggiore Cami: 
cia e capitano di fregata Riscaretti di Ruf. 

a. Gli sguardi di butti erano intentt al va. 
[gone per. vedere se l'Imperatore sarebbe di. 
cero; ma l'attesa fu vana. Nicota 11, non si 
‘mosse dal vagonessalone, ma rimate per 
{tti dinci minuti di fermata in piedi die 
‘fro.la vetrata di una finestra a contempiore 
Hl‘via vai degli ufficiali, { quali prendevano 
(congedo dai cotteuii italiani. 

‘Alle 19,20 il eaporstazione signor. Guerra 
diede il segnale della partenza, ed il magn 
fico treno riprese la sua corsa per la ripida 
Salita che precede io sbocco del Fréjur, 

Nicola 11 lasciava l'Itlia.. 

L'Imperatore 
soddisfatiissimo della visita 

Ho avuto qualche particolare. del viaggio] 
di ritorno dell'ospite imperiale. Verso le ore 
sedici l'Imperatore fece invitare nel suo 
lane i membri della Missione miltare e gli 
‘lti ufficiali delta sua Corte, e stintrattenne| 
(con essi fin verso le diciolto: Durante ta core 
bersazione venne sercito.il the. L'Imperatore 
[xi dimostrò molto emansivo, © cot membri 
‘della Missione militare non' cessò di dirsi 
soddisfattisrimo della visita compiuta, espri- 
‘meno; it suo rammarico per non aver po 
tifo soffermarsi più a lungo nel riostro pie 
se Eloptò pure il buon contegno delte trup: 
pe, che dimostrò di avere bene osservato. 
‘Prima di congedarsi consegnò. personatmen. 
te ai quattro ufficiali itattani ta ava fotogra- 
(flo, pregandoli di gradirla a ricordo dell'a 
'tenimento 












































Il commiato 
da Re Vittorio Emanuele 


Appena giunto e Bardonecchia l'Impera- 
fore fece spedire a S. M. ll Re il seguente le 
tegramma: 


“ A SA MAJESTÉ LE ROI: 

v Je quite "It e plein do 
reconnalssance envers toi et Hélène, 
Pour toutes vos bontés qui m' 
t touché. Que Dieu vous protòge | 
nts enfanti 

NICOLAS ,. 

















La partenza dei ministri 
da Raccon'gi 








rabinieri, col comm. Sesti, #ipeltore gene. 
rale, tutti oggi insigniti dalle alte ondrifà 
‘cente ruste. Nello ‘scompartimento. ferrovia: 
rio del. ministri entrarono pure Firguete, 
\tegretario particolare dell'on. Giotit{t, il 
(comm. Massaria, ispettore generale, che di; 
resse il sernizlo: di sicurezza, il conte Gi 
noftj, prefetto di palazzo, il. commissario] 
locale Derantis, che venne nominato ‘cava.! 
More dell'ordine di Sant'Anna e i delegati 
Haltioni, Martini, Cavallieri di San Stani. 
‘ao. 


La principessina Giovanna malata. 
Oggi mentre assizievo! alla parleriza dello] 
sar. fui anvertito che it direttore dell'Ospe. 
dale, dottor Luzardo è atalo chiamato ai 
[Castetto reale @ visitare lo. Principessina 
(Giovanna, fnidisposta. Sembra però che non 
ni tratti di cosa grave. 











GI avvenimenti d' rronaea ci tolgono di 
‘commentare: con_)n slovuta ampicaza — co- 
(Me ci riscrblhimo di fare — Il nuovo avye: 
'himento politico che occupa di questi giorni 
l'Europa intera. Non vogliamo tardare però 






(mina nttraverao alle liete è pacifiche feste 
‘di Racconigi: Italia ritorna ‘a non essere 
più isolata e abbandonata di fronte a. gl! 
intoressi. più vitali. 

La Triplice alleanza, attraverso al suol 
moltentici è moagabili ‘benefici, era vonuta 








[grnve: non era in grado di tutelare l'Italia 
tiell'Oriente europea. Difetto fatto più del 
cato dal fatto cho la Potenza con cul mi 
‘questa ampia zona di compatenza gli attriti 
rano più manifesti e frequenti, entra a far 
parto della Triplice siessa a di fronte ad 
losen quindi ci trovavamo 0 cl troviamo con 
lo manl impacelatò. 

Oggi non più. Un'allra grande Nazione, 
‘) pari di noi duramente colpita dall'ultimo 
‘asso dell'Austria, sento fl pericolo dl utte: 
Fiori enmiblamenti futuri nel Balcani, affer. 
me la sua volontà, di mantenero lo statu 
lato, volga ln sua politica a esplicare la sua 
‘azione [n questo senso. E a tale azione IT- 
talla può o dove accedere cordialmente. 

T brindisi scambiatisi l'altra notte fra | 
reali hanmo posto il: siglilo uMeiale a 
‘quello che tutta l'IHalin sentiva quando sl 
‘infva cordiatmente. al! suol rappresentanti 
‘fer dara il satuto del benvenuto al rappre. 
'sentanto di un’ pacsa che interessi comuni tl 
‘fongono a fianco mi una stessa direttiva 
Ed è stanificativo che la intonazione naci- 
fica abbia predominato nella consacrazione 
‘sovrana dell'aspettativa nazionale: 1ì Re d'l- 
falla e lo Cane honno con questo marcata- 
‘menta rilevato che l'amicizia che oroma! 
lega | de pnesi è una sicura ‘arra di iran- 
‘quilttà. eucopen, perci 
l'Austria ha avuto tutt quello 5 cul notava 
pretendere © fa condizione sine qua né) 
[della pace va congiunta indissotubilmente 
‘al rigoroso mantenimento di quell'equilibrio 
‘nell'Oriente europeo, di cul e Rusala e Italja 
lai propongono di ‘concerto l'assoluta osser- 
vane. 

Di danto avvenimento lutti dobbiamo sen- 
tiroi altamente Hteti: nol forse più dell'ono». 
revole Tiltoni. Perchd, esso è la. conferma | 
DI luminoen e, fortunatamente. dscorosa | 
[delle verità. cho andammo svolgendo to scor. 
Wo anno; quando il nostro ministro, degli 
esteri onidava aforzando la sua logica. per 
interpretare l'armessiono della Bosuia-Erze- 
ovina come ini alto che per nulla tangesso 
‘gli interessi italiani. So questa fosse: stata: 
la verità del fati, ne Îl nostro Paese, non 
'ivesao dall'azione austriaca risentito citrng: | 
io a nocumento, fn verità dovremmo hia- | 
‘simare l'atto ieri! sancito a Racconigi come! 
‘unn. Jnglustificato  cetilità all'Austria, € 
‘quindi senza signifionto verso In nostra ul-! 
Îoata. Per contrario il passo intervenuto fra: 
la Russin e Italia, reso tanto più signifi- 
calivo da tutte le parileolarità che lo hanno 
‘nccompegnato — n cominciare dall'itimera- 
Flo di viaggio dello Csar — trova ta sun 
plegnzione naturale solo ricordando t'im- 
provvida è scottante situazione in cui is 
‘scorso anno venimmo a troverei e la rea-| 
ione che scoppiò in Italia el crudo con- 
frnato tra il giulivo discorso di Carate Brian- 
‘20 è quella renità delle cose; che la Stampd | 
‘Anulizzà nel suoi articoli. 

‘Sluma rete grazio allo atellone del nmstea | 
Paese è alla sua fortunata condizione di 
‘llanclere fra 1 due grandi raggruppamenti 
fn cui si divide l'Europa politica, se o! | 
riprendiamo a respiraro Jiberamanto dopo 
‘gli avvonimanti del passato dicembre 'e ci 
ritroviamo avviati su una strada, che, ben 
percorsa, può riporei fn sella. #' un'altra 
(dette magnifiche occasioni che l'Italia incon 
ira, di tratto in tratto nelln sua breve storia 
‘politica. Augurinmoei che almeno! aesta 
alta. il: passato. con Je-sue' umillanti tri- 
‘stezzo lnsegni. 11 Paese, con la sua acco 
‘gllenza allo Csar, ha dimostrato una volta 
(dl più di meritare la fortuna che ii destino 
(gli porgo © di essere degno di un ministro 
degli esteri fornito della virtà di non gua. 
Istaro gli spontanoi © naturali avvenimenti 
[che ci vengono incontro. 


L'impressione a Montecitorio 


Memm, 25; ore Sn 

Poche volte | telegrammi Stefani cepcnt| 
la Montecitorio ebbero come oggi l'onore di 
[cceì attenta lettura. La salettà del dispucci 
Ulfeiali rimase comazioniente uffolistà. 1 
Nesti del brindisi” © Ja nota umciale tirar 
mata dal Governo sullo scopo e Il ‘signi: 
cato politico det convegno di Racconigi ‘e. 
Fano lungamente commentati dal groppo di 
‘onorevoli empre mutato. ‘Tutto Jascia infat-{ 
ti comprendere a Montecitorio l'imminenza 
Hella riapertura della Camera. L'ambiente] 
'era oggi rianimato. Molta gente. dungue ‘o 
Ccmmenti quasi costantemente favoretoli, 
Ho cerento di cogliere lo sfumatura di que: 
ine impressioni di compincimento è anche di 















































Mnecontei, af ore 2, 
1 ministri! GIONI e Titoni e l'ambarcia. 
tore Melegari, ossequiati alla stazione dai 





Barlirono stasera per Torino cot treno delle 
18.4, che «bbe un lungo ritardo, Etsi perciò 
si fermarono lungamente a concersare vel 
la sala reale col prefetto di Cunto, col sot 





Ta macchina slojfetta, alle 1628, e — più 
fardi — alle 15.30 un suono un yo” tremuto 


toprefelto: di Soluzsa, cui suaggiena dei car 


[sllevare qualche obiezione, qualche dubbio. 
Ecco i risultuti della rapida inchiesta com. 
plutà presso le personalità parlamentari co.| 


‘pro-sinduco néo-commendatore Fransero, ri. pitato ulla Camera, 


‘Approfittai di un momento: di sosta di! 
Guido Baccelli, avviato in carrozza verso la! 
{sua prediletto | passeggiota archeologica. 
È cui Javori proseguono rapidamente, .per| 
leniedere all'ilustre omo che fu ripetuta 
liscale ministro, le suo iaupressioni sul cosi 











nos La stampa, 26. Ottobre 


Un comunicato ufficiale 


'sulta portata politica del Convegno 
"Mensa Stefani ci comunica dh Mine 
coma ar 
Ti convegno dell Re d'Italia collimperato| 
e di Russia 4 alato improntato o quella 
frane corditità. che ‘corrisponde intera. 
Tente all'dole delle relazioni che el sono 
|stabitite tra' l'Italia e la Russia, Questa cor. 
itotità apleca dai brindisi del hanchetto di 
Racconigi. { quali henno accentuato, no 
Tolo £ sentimenti prsonati. «he undicono i 
lie Sopra, ma anche la completa entità 
ll Intereaai cdi vedute che estate trai die 
[gover 1 coltogui fra i mimatri ittont è 
Isicolsk! hanno avuto naturalmente per 0g- 
Hello te varie questioni: politiche del giorno] 
i specialmente e quetioni balcantehe. E sta 
fo onatalato ceh in questo campo italia © 

















Itussla ‘tendono; alla stessa meta, cioò al 
(consolidamento, dello statu quo politico at: 
tugle in Tureftda' e all'indipendenza 64 alto 
[sviluppo normale e pacifico degli Stati pat. 
'canick, Per lanto. il “iavolcinamento tra CT 
talia e la Ruasin nen può suscitare diffiden- 
se di \orla e sarà certamente salutato da 
Uulte le Potenze come sun elemento serio er 


lo comaerrazione della pace. 


Rehi vaticani della visita dello Gsar 
» monmn 15, ere 2: 
(A.) — In questi giorni corse voce che le 
csar Nicola: 11, avrebbe inviato in cessione 
Mella sua venta in.1lalo une missione #8 
lin documento di omaggio ol Papa. tn V 
Hcano ovo mi sono rivolto per-iaformazioni 
‘null si sapeva in proposito, La notiita per 
Rito mon ebpatva tiverosisie, intatti que 
so atto avrebbe | precedenti: Comunque sin 

















‘a porre in rilfevo la conseguenza che cul-|° 


ran mazo rivelando una lacuna un difetto |Motivegno di Racsraigi i ui eaisbento di echi quelli della Rueslo: TI paese Con Eli 


|ipatico come: un tempo per Je'questioni di[t/7 


‘appunto oramai |ciementi 
folti 


lesse 1l periodo che trascrivo: Ss a Into alla | 


(Per telegrafo e telefono alla STAMPA) 


vegno oggi. chiuso, politicomente, con una|compinequero; di, epperre ai quel Ministero 
luce di apoleosi. L'on: Guido Baccelli, con| fe più varie o gravi respolsebilià circa io] 
parole sintetica come è suo costume, mi ha|diretiva da ini eeguita nel relazioni inter 
delto semplicemente: «A convegno finito, l| nazionali. Ma il tatto dimostra come l'alto] 
DÒ gira Che l'Italia è alata all'altezza dela | eno è 1 pafritmo ordonto di Giusenne 
da Civita». 
© Crede ella oh incontro di Racconigi | buona neì consiliare quella visita a Piatro: 
posa avere conseguenze. poltche nolevoli| burro, chela mazione Si catigra scsi di e: 
— Conseguenze palliche no. La fedeltà | oro veduto restituita a Racconigi. 
dell'talla nello sue alleanze È inerollebile,| L'on. Chimienti,soticeegretaria ‘nel Min-| 
Ma. oggi la altuezione del nostro paess porti Sere. Somino, monito. egli puro! piena] 
Retevolenta avvantaggiato. delta, preziona »oddlaziono per | risulti de convegno, 
Finseldota amilzia colle Russia. ‘eco ito: |. — L'iIolla — mi ha detto — aento in que. 
[a CIO. che binognie dite ban sito 9 cho i NO momento che. suol inleretai eOllimbno 














pace. L'Europa deve esserne lieta. 

'Atiche più esplicite. Tu. conversano (con! Pollica estera. IL Govceno per conto suonon 
me un. altro Gi minisito, Anti un ex mis Ra foto, oltonendo l'incontro di Racconigi, 
RIStTO dele eater To, te a ea INI ‘che seguire la via iraccintagii dalla: Comerd 
L'etivnie E residaSt ad Tarclee Conpelli: nella discussione’ sulla questione bolconica 
Hioni mi ha espooto con ecclesia edtisita fì SVienula nel marso 1906 In quella direte 
ito uao dihosio con cortesia squisita ll siono originata, dell'interpeliaaza sulla. par:| 


fente Sono enalotto ieto che la comple 
Famente Taito da pelaico sto dico cosi 
porcenca, ascondo la quelo tl Meditice di 
Rccogliere ostimente uf Sovrano che siro 
Sa a°espo di 160 milton di eugalli per 
olo tatto che io Ito di questo Sovrano ion 
Colncidono.con' qualle da partito ché so 
Srapponendosi' ale immensa. mbggiorance 

‘talloni melltava a pallico do icnlo; 

TE politicamente cone giudica Gio Tav: 
velitelio? 

"'Ancho polllcamente 1 commenti. non 
pissono esstro che. Iuainghiori Le conse: 
Eutazo del convegno di Iaccaigt ndo ne: 
Forio soteciivnto fore molo. pievi 
LORA Roe al Fitalia n gualevg suo! | rima del Maleanl: Ot — agelunse dlicor| 
NO ascondo ife sta lea eee. Ro BaiconiC pr Sl aa vera ione 
bm a parto) van ‘mi: nazioni, Noi abbiamo in nni 
Clo lo al cotiico do elemento Binanto dolo sit fio nel Bicot DEGNA 

os per iflia La. Triplice alteamza © DIndInendenta di ano pre ata 
Le etico Talento tandogoao aloe patio: [patina gi ue popoli uscira, che 
Però ‘meliante accordi come ‘quelli luter-|nella situazione balcanica e da soficearo la! 
Ot mel cotvegno oggi chiuso, seme not dipendenza del Nenni Stato dra de oa 
Fermano | due cenotetazioni "di. popoli sia fa dato provai dumettieo otto UE. 
Aemati l'amo contro alto; ima quo gra srammp. La 'Auigia: eotvo i olagoncattotne. 
qopost nd intendersi su serreno iauvo dì Souio Sidia: he CeNiaio on 
fico: 1 convegno, di Racconigi è deste esctiiato Uomini pre ua Scatto Eur 
ato $ amare moti angolo Porta ineom: 
Rio allatiule Sisasione stropes inverte di 
che è molto coniorttete. Del" ro, 
Pentito l'osso canpell co eo ac 
Minco ‘oggi sta prevedibite; diro unsi. che 
Bra. Dretedui, 10 guisa alecitendo mel 1087 
nella Nuova Antologia intorno ad un arti-'che gli nccordi precedantesnente avviati for 
O tina i torno ad art e BL ErotI prominente peli oo: 
ita cita tea Fefentatone* Stu Ioquio Qi Desio ra Titti ci fetotsti Sol 
tassa civata pai l'oneo asione Gue LO iero ITA I pia pria 
Pieonio pre gelo I pae a Ig (I ROL N rie li e 
Pinto ALT, PTROCsi mc liuto preso se ne fica. Guseta non 6 politica 
scatta ccemiti per IUS dl grtodi di perdi è police toonele © Iatl deb: 
RESO E A ITAL ER O AES I I do) 
armamenti o, corea 1a gue) fel lo EPC GINE oto DA inerte 
Beto fre un 'agsivola: ripueruanta Tei e anti 
Forni [1 = ‘Quando si ao interessi coniata 

Lion. Cappelli fece. cercare, do Uniatsor e coaiiminio pmeruono nalural| 
\uclero la Stowe Apioogio dal 807,0 mi meio e cosaniemcoie, Una com piuitezo 
Hare i periodo he &ramcrivo: Ba a ao ala sio E ome: agpamara oe 10 euerci 





dl Raccenlet: lo stero on. Maralin) not 
he lo Rusa al anro van nuova via. o 
Meglio, paro più risehiarata e ilmpiaa 

Vin tradizionale ice. 








to la necessità di accordarsi colla Russia # 





‘prendendo sinceramente posizione di prote 
‘ono per gli Stati balcanici e ripistia la su 
vntlca. ‘tradizione di rando protettrice. di- 
interessata. dei popoll che visono sella ps: 





























|atl; solo; chel iano valo 
lerarono sempre come vitale interesse 
e l'Italia un riavviciaaniento sincero colla 











Zanardelli avessero segnato all'Italia la Via [co 


Alono sull'avvenimento di iucconigi è cecel- |ortpatione dell'Atitria DISTA deh volle fono in quei occasione, Brindiei di se 
rientazione sogulta, con gii odierni necordi|Natia, come’ est 


la della politica balcanica. E} Micce me 
HI decorso ee ei politica Baleanica, Eli cui della: pliica. Barenbdro aoprcenit 
t— pronuneisi allora non moncol' di nota-{1o asino. Non Selo 


‘avisa del nostri Interessi nella. questione 10 
atcanica, poichè In Tussin, o notavo, va{fi Goveno la via. da baltere. Tn questo minano, 


lst Sla “trancio 


| Governo quello che 











‘è certo, come dicevo. ieri, che le relazioni! 
fra la usa e Îl Vaticano continvano nd 
fcore buonissime. È buone sono e relazioni 
Ea In Spagna e to Santa Sede, contenti 
Mento n quanto nveva supposto taluno che 
efodoita di ravvisare nll'ttntanamento di 
Sua eccellenza Ojeda, ambasciatore di Spa- 
[ta hresso i Vaticano, tm sintono alt= 
Inaz ber futuri ropnorti Ira le due Corti 
Fa Seguito ni mutamento del Gabineio id 
all'avvento del Ministero Morsiy cho sl on: 
Sunia con Un brogratmma di riforme enti 
CIEFicalA Mo sta I Into che almeno par ore 
ronporii fra Spogno € Vellcano continua» 
Mo ad essere norm e cho l'omboscintor 
A moto per stadi coll'ampasiaimeo unt 
[omne per ossistore nt malrimonto dell: 
Ho. Aglio. Socondogenito, Il quale. avete 
Mercoledi rose. Posso amieuratgi ev 
'albascitore 46 di rilorno e Rara en 
la settimana: entrante. A 











La grande impressione a Roma per Ja cordialità dei brindisi 
L'importanza del Convegno riconosciuta da tutti 


L'Italia più libera nelle sue azioni 


Lonta entità. che ci 
Mellendovi di troie Tar 

AO fra le fondate nove 
Relaione polfica na sue 


tene. 1 giornali austriaci, ci "ii 
Moitezioni circa e delaal! pabmaisono, al 


dal tend 
Tono di Bindi Si 














frane 
ita rete ie: 
Semi voro di 


Sa Ro o 
Radio 
enza dl ars ‘orunmuee 
Cine SURE ge as 
TE Te cono È 
fr et 
Pn e i ea 

N ei ae Sao 
stona. Sol eredinmo. di. stare Salta retti e 
4 
SE i Mi pio o n 
Îro attivo della: Duplice, contituisco ‘un fanisi 
Let ra 












male dla SA) commenta: + Porto 





es ili Gun "i 
Hilie, ome. (oto Brini dio action sn 
{Picco fi big coem aa Brioni di 
TRS © TAO che i in Se ci 
7 da asceti a: 
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questo strano libro, La Co-treo di Cerdivan 
ci presenta, sullo. sfondo cell'Aiph 1 
dannica di mezzo reco fa, all'an:gwo dell'era 
sittorinna, un mugelo di Tipi eho si 
mazione 1a croma dell'inivoo, el ri 
Gecupazioni sono isdizio, dopo tutto, di ii 
fe eccellente: vanno. n erscin, bevono © si 
divertono al libero penmbio dele mogli. Non 
escludo che un sstemio posta cindicarli 

te adificuti. La Contest, esso, ha lo spitito 
di non imponsiorient, e sì cito anch» dal: 
fa briga di sormpporte 11 velo delle puro 
iniziali allo, mecchio'to più sonlità Non ab 
Biato panra | Vi cà nome, eognonie, paterni 
da cinta] di li quit ch Ten: 
mite, gigami © pigmei, tenza ctrasi cho 
sinto morti o Sivi abbimo pronti o no, Sl 
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SF nel 1851. Lei perea già serv 
trenta Lui tav mi sesta: 
i Teuognto Ia sare delie BriatoLimiio 
7a d'Baneleva, DI vil, ora divi della mo 
flo 0 sì sentiva infoli. Ora svvettno cho, 
tata, gli chbo lion invitare Miri 
Be Orsey e tl padro di ici a pascare qu 
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monia, l'uscio della cumera i spatazenta ci 
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Aifnggca te lo Braccia GA Plimava 
— Caro, Ciro, è morta lu. Bporiamoci su 
dito, . 22 
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voro una, cinquantina d'anni fa, pel cuoro di: 
to iocetà l'eraetimala, od Eatcora, me: 
trospatdivamente; = coso la più corretta dle 
ci (oto, tanto dii maniere ci di sotinenti 
"uesto piccoto car È istrattivo. Tanto più 
cho risulta tatvairo che folati 
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citi tempi 1 Siverzio esso tato perineo, 
Latta I scià logie d'alloro avcebbe ci 
feto si feconsinti piudiziri degli puoti 
ancho più picenti i quelli che fallegrano 
dc | lettori dei giornali ia Inehiltora 
1 tradimenti, per intatto, oraoo All'ordine 
del gino Une 
Sta, in lio solamente perché non 
ara via di scampo: o cinsohodina del ccalte 
Si hon i sigurava se non che l'altro eo 
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ari a Chiedete come va suo so, Fammi: 
Figlio Row, cho sveva perlato la meglio 
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i di i ra cpu I so core 
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— Davvero, poco proprio dire che l'A 
tifaglio Sa molto meglio, da quando la i 
Enore è molta 

Poichè. mon pigliano alla legpierà la pla 
vita, i buoni ing del buon impo antico 
cho la Gomena di Cardigna ci risa, n 
alfano alla legziora anche la morto, Cè tac 
ii epidi, nl libro, che dimostrano persino 
questa ord irivrotaa. N Mocrdo no, che 
Stia uit dalla fanta del Foo. La Co 
tema Vi parla, — e 10m le site sto mE 
le, — della morta di une grna dama giovi o 
ati, la Gui Bellezza evova sfogo 
doit È 
Ward, Ora. il giorno prima. adi funerali 
Lor 3 Qolllie anà n fe una vinto dico 
dogliamo slo huon amico Lord Ward. 
maso vedono ell'ipaivita della crcntura 
iù «miniato che "Corvera tono por 
“uloe tstpa; Poî, a un feno, dopo ns 


© pausa, Lord Ward si vele» all'amico: 


— Colville: ti l'ammiravi, min mogli. 
— risposa Latd Colsillo: 

— Ebbene, vieni a veleria por l'ultima 
volta. 

Lord Ward accere una candela 0 fera stra 
da per lo sealorie, La camera ardont ora pi 
ma d'embra, ‘o la luce tremula ende sul de 
liceto vito della morta, Lord Colvilte rimese 
a guardarlo in Silenzio, montro gli dolora 
il cuore povsando alla sorto cceì tisto della 
ballissima dama. Ward lo csservava attenta: 
monte. 
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de clmmbre del Mirbeau © di aver manento| 


ai più elementari doveri del rispetto o della 
doconsa vero i merti o vorso i vivi. E vero! 
cho molte pressioni fiirono messe in, azione 
per fur ritiro di libro dal commercio. Ma 
dopo tutto, la Centessa di Cardi un 
tono tutto io, cho la sembrare pedanti le 
critich= e disarma Îa gente di spirito, ‘Ella 
sembra infatti far eco. a quell'loganto scst- 
tico francese cho, costretto ad ammettere lal 
rità. dello sccoe scagliato. dsi moeitisti 
contro la Corte di Napolcone III, saltò fu: 
Fi, alla ; 
"2 Au maine, on seat dinblement amule! 
innegabile che n'è riuscito diverto 
indi, azche il 1ibro, Specio per l'editore 
cho no ha già venduto quarantamila co 
E il libro costa, in li italiano, tredici e cio: 
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I dubbi e i tentativi 
ita comunale di Milano 
Mtttamo. 25, or 18 

‘A proposlio. dele motlsie da me telatoma. 
tevì Culla tuazione municipale, un' gior: 
Hiaio ‘di Milano, che notoriamente. è ceca 
“mino della Giénia, ogel diceva che men: 
de nom gli constava ia possiblità ‘al alte! 
Sion della Giunta, era però vera la notizia, 
dolla riunione del' consiglieri della maggio 
Fotza. 1 ‘quali, secondo questo giornale. n: 
tredhero votato un oroine del gici dosian 
dfndo 1 riunione della, maggioranza, per 
Cedero se 10 Giunta può ancora contate su 
usi, dopati a dare per ro conto le dl 
niesion 

quanto pae pet, la Glunt, oi dopo 
avae pensato, molto tempo ponderalamente! 
n'ghre le proprie dimissione, avrebbe cer: 
Sato. di vedere. se bon era possibile una so: 
finione dell'uttunlo. vertenza, magari cer: 
cinto di soorifenre qualcuno del suoi com: 
ponenti. Meatre la situazione continua in: 
Eta a questo modo, mi consta da font) 
fesitiva che gia. la minaccia. delle: dim 
Honi pito snandata, nd, ceto da quat 
he consigliere comunate. Poe ad cani mo. 
SO che le Gionta sio ecisisoima n ender! 
MP ssibra plenaria e cl in una pubblic se. 
dita, cho dovretbe aver luogo fra qualche 
Loro: 
EA Situazione nttunle è quindi più che 
mol incerta. Torno a ripetervi. quanto ieri 
Tita Gelucsvo dal lavoro da me" sssarvito 
i Rorca im mille modi di vero. i modi 
Per frotare uno vin di uscita nil stuazio: 
PET NIO E più che probabile che questa sla 
Hl'uscita sia io scioglimento. del Consiglio 
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ico, da poco, tempo, To 
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‘Una disgraziata caduti 


del Duca d'Aosta. 


(mprott, 26, oro È 
Versi le ore 17'di oggi, Il Duea d'Aosta 


Para a SPoearo si trovava, in compagola di alcuni utfeini 


‘el suo seguito nella sua grandiosa tenuti 
di Licola, che à una yasta pianura Interse 

‘n da inll ombrosi e profumati o di 
Dratarie fiorite. In/cssa vi è uo recinto adi 
bito a parterre par l'esareltazione del cavalli 
Colh egli aveva fatto in questi giorni scavari 
Un fosso per Ìl salto del cavalli e stava np 
punto. misurandona. l'altezza, quando ©* 
Accsdide ‘in trista incidente. | Improyvisi 

"fa gli. mancò un piede, o scivolò dentr. 
ll fosso, producendosi;nella caduta; una ra 
ve gontiusione ad un ginocchio; 

Ackdoloratissimi, gii ufelati che l'attor- 
‘invano sj affrettarono a/dissendera nel fos 
slo, Jancinndosi. presso. {i Jora Principe 
‘per ‘recargli: soccorso. 

Ma già il Duca d'Aosta, senza darai pen; 
niexu delle. Nite dolorose" che lo. facevani 
offrirà, si era rialzato e tentava di cammi 
Rore. Gli ufelali 10 trasportarono alora n 
vence, 
‘adaugiarono alla meglio su: materassi e ta 
vole. Avrebbero quindi vottito farlo cmdurre 
direttamente al palazzo di Capodimonte, ma 
{i Duca per brevità di tempo vélle recarsi 
al domicilio de suo chirurgo, prof. Genna 
ro Fobriani, in via Egizinea 0. Pizzo Fal 
cone. Il prof. Fabriani era In casa e visiti 
subito) Sua Allezza. Dopo una prima som 
maria, medicazione, Il sanitario disse chel 
‘avrabbo potuto. eftettoorsi subito Il traspor. 
lo a Capodimonto, e soll‘egli stesso in auto: 
tnobile: per. accompa-narvi il. Principe. 

(Quando Sun Altezza fu adagiato nel letto 
U chirurgo poté visllarto nuovamente a lun 
ED, Gli riscontrò coeì una lussazione. dotlr 
Solalla destra in fuorl e dovette procedere 


 pr(gla riduzione, operazione cho ius eci 
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‘mente, dota l'onergia dol Di ‘0 fu 30p| 
[portata ‘benlenimme, e RE 

È chirargo dichiorò, pure, che, 'ougusti 
infermo potrà suarira im una trentina di 
“giorni. Egli el ristabiirà in brevo perchè 
‘sode (dl otlime condizio generali. 


tare, assiste ji Duen anche un chirurgo assi 
stente del prot. Fabrinni, 


Una vola espoione alla stazione delli 


‘a Parigi, 
Un morto e cinque feriti. 
‘nrdi. .6 oîe 1. 
Una violenta coploalone è ceradità questo 
sera nel sottosuolo dell'edificio della Sera. 
quite della stazione dell'Est In via FauboLeg 
Salmt 3fartin. Essa ha provocato wa vivo pa 
IO e' dolorose. consegyenasi i Denton. 
\ {alti & lamentare in morto è clngue feriti 
Ut po" prima dalle 4 l‘lampisi della Con: 
‘agula procedevano i oro abituale lover 
da ‘una ‘vesta sla del sotostlo: quarto, 
ui telo, rimbomnbò una formidabile de 
Honazione: Un tramezzo di mattoni ene se 
Lava Ta Jamplsteria dalla comeri del es 
orteri, crollo I mattoni, tramatità 10 in 
|A prat; si scogiafoio tto ntoro 
setti di vopore invantro fn suine gii operai 
Spaventa non ebbero dl, tempo di fuecice 
Un iungo tavolo di 16 matri è stato sele 
Volo e patto a porpechi metri di distanza, 
ome ai fosso retto di ‘un terremoto Cin: 
quo. disgraziati caddero, travoll. cito 
Mesante mobi, sd uno di ess, corto Alberie 
Polen, cube i cennlo iracassato. Alti cado 
doro con le conte Insanuimata tre use. 
Chio di ‘macerio. 11 sofito frottento a eso 
tolta crollare. Sopra questa camera invra 
No gli impiegati Mente di Miosciore i 
Buoni di uscita per le vetture Cariche. di 
(coll: per miracolo no solo di questi uo. 
Ml l (Povova al disopra dell celdata copio. 
Ho. Quest è il stor. Tourbedtud, fl quale 
fo gravissimamente contuso alla: test i 
alle gambe. La cresclorte dell'uficio; pre 
Gipi travolgendo un fascio aì mi ilegrs: 
(ii: mantleno un principle di indent 
Delo aiorme, accorsero prontamente i 
Bempiari, a l'incendio potè essere spento po: 
Fe dopo ‘Un vivo porseo si impadronì della 
fol tuoi bono ces ai tree Sul quei 
Moll. stazione dell'Est. accorsero subito Te 
fiatorità. e venne conerta. un nehleaio. US 
gegnese ha datto: MI è'Impestbto spie 
tere questo nccitento, Vi erano vala came: 
fa dl caloriori 4 caidale ue ad erla cri 
Ha € dio sd acqua calda: soto queste ult 
Stò che sono esplose La oltre dio sono in; 
atte. Cha sareibo sinto del Gisernzioti mec 
tici se om avessero lasciato. ia camera 
'lue' minuti prime dell'esplosione per” ceca 
Dari dr albi calotitrito. Inti. questi 
PRAMfeurs sano Aaivi proprio per miracolo, 
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(Tritunate Penale: di Torino: — #5 ottobre). 
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cotlettvlsti | impenitonti, sÌ è. alleata alta 
'Riuetia ed at Goverio russo, L'Italia è rima. 
[ta fedele atta orientasione politica che da 
0 anni è sua; ma continuo. a prendere, în 


giore liertà d'azione; E° {L suo diritto ea il 


'hiata di una più ampia politica, una may.| 


discussi dalla stampa europea 
L'incontro del ministro Pichon con l'Imperatore 


(Servizio speciale della STAMPA) 


Merito, 26 crs4. 

Se al vole rilevare {I contegno osservato 
‘dal circoli u/ficiali tedeschi a rigiro dele 
lintersista di Racconigi, bioga ipirdire 
‘due parole: misura e riserva. L'Untervisti, 
‘ai quinto st dice, cotta una Jaciinia che giù 
estiteia nelle relazioni tra THfalia e ta RU 
‘sia: questo per fl prissata. Per il presente, 
Tifalia contra ad appartenere alta triplice 
alleanza, che, (of caratiere, difensivo che 
‘sempre ebbe, mon esce scossa dall'nteriista 
attuale, L'alitoiza sarà verosimilmente rin! 
niovala nel 104, E mafurate che l'Italia cer-| 
ol dl'mtatiorare fe sue relazioni con la Mis 
‘gia, e viceversa: questa mnlera risponde alla 
politica moderna delle. alleanze che mon e-| 
‘eludono, te amicizie, Quanto -all'octenire, 
‘nulla s8 può ara profelizzare, mia le alto 
sii falle dai die Sovrani a Figuarto della 
pace sono di matura fale, da fortificare la 
fiducia'dei diplomatici iiel mantenimento ili 
‘casa. Alcune circostanze della. visita della! 
Gsar_Kanno potuto provocare qua e 1 #n- 
‘quietudini : ma sì crede che queste a dit 
‘peranno presto. Qlianto al [alto del! rice 
‘mento! di Pichon, per: parle dello Gsar, non | 
‘appena di ritorna dalla xja vinta intatta, 
gion vi si vede nessiina concezione con la 
Triplice. 


Che cosa scrivono 
ì giornali berlinesi 


Ma $ brividis( promuinelati ferì a Racconigi 
fanno: prodoft fn Germania una impret- 
‘alone sfavorevole, Nwmerori, #nfatt, 























‘sona|l 


‘coloro che emettono l'opintone che il (rattato| ito 


‘della; Triplice altcaniza è ww alto che: non! 
siate iù più. 








nonostante la oro formia iiplomatica, segnano | dio, un episodio: passato; Alitalia, che di 
'ettemento i principio di im era afpromatio | erede meglio assicirrata con le sue nuove 
‘ia: SU iste fall Troppo tua comunanza | lennze, non: RObbAMO (che dire: n Anche nol 
ti fede ell Antereisti dei Governi è del popoli | 





r#so cd italiano. A ferlinn cl a Vino: non 

Fimiardà sonia cio ehe A staja delta: glacenà 
n feno fn nto, assicurazioni u/Niclos? 

(i ona e il Petronio, te) quali cercheranno 

atumimente i troanifizzarei Intorno cali at 
nimenti di Racconti». 


Una precipitosa critica 
di Harden. 


La rivineita di Iswolsky 
e la fine della ‘Triplice,,| 

—_ È fa fine delta triptiee atteaiza ! — mi, 
aver desc: texfamente Massimiliano Mar- 
den, quanto npprese a sio, tempo, lance: 
rione della Rosita ed Erzegovina. 

ili parse di particolare interesse, oggi, \co- 
'noscire l'opinione del celebre potemista {e 
esco dopo | Wripitisi seamati‘a Racconigi, 
(Ed coco de dichiarazioni chie mi Wa fatt 

.— Non pina! che pipetore cid che di ho 
detto: è to fine detta Triplice mon i tamen 
to di questa mumifestaztone, Distinoufamo 
i lato polilico cl‘ lato personale. ANzitul- 
lo, è la rivincita di Iscolski, TL mintatro rie 
no; Ironimosi ‘o errdenilosi giocato da Ae- 
renti, Na tentato di armare le grandi Po 
felice. contra. L'Austria, Nol conoicete le ctr- 
(costanzo. clie Lamia, Impedito 11 successo di 
questo trafalico nia ti premo di nolare ora 
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qutato picéoio particolare, forse oncora ite» 
Piustriazo, Aerenthial la costretto il 
ruliso Jetotrki nd'‘ana tilirata per mezso| 


della minncela, astai cortese. del resto, di 


sig ltatta i circoli ufficioni: cd i ‘alornalii pytipitcare te: lettere ‘che il'rappresentante! 
@a cessi opirafl mostrano di credere che! i: Spa Mneità Maperiale qussa acne scri 


nitulla è mutato. nella 


situazione. politica | to al uo collega di T'ienna a: proposito dei 


mondiale; Si dichiara fnfalti che mon si può. l'amicistono delle protinele occunale: Dopo | 
vedere messina nunta diretta contro Ta Ger laicato piccolo arcertimeato, Teraltki soryre=| 


mania ‘e contro l'Atstria! Questa visita, ai 





il biondo cor Il suo discorso mollerato' al 


dice; pon! fa che: colmare una Incuta e neilia Duma, Da questo tempo; Isvoltki te fatto | 





possiamo ulcere henitrimo senza di vol 1 Ri- 
mantamio per quanto è postbile amfet; ma 
cessiamo dal fare contintia pompa di mo: 
fraret como alleati n. 








È * fMatin). 
Sobrî eommenti dei giornali viennesi 


Vionma, 28, ore 1 

1 giornall vlemnest sono stati sat camanimi 

net loro anni rertata di Race: 

at dichiara ché PAN 

tri Ungheria non aeeva' ateune raniono dl in: 
quletorsl del rircelcinamento Itoto:russo, 

Il Nelchpont pensa che da Turria. Grauleta 
della altuazioni In Filremo Orlcnte, le voluta 
Goreare: garanzio a Maccontal: 

Laccalio!(ca Valvelani. dice: che. he Je: re 
ioni ilaforuae direnteeero tropnio intime, LAW 
trio Merda sl troverenbe costretta ad atlei 
narsi più steetemente pila Germanta, 

La Wienor Tegebiatt dice che l'ineridato. non 

















% pil nulli contraria ila triplice, e ehe non #1 | 


mita di mutato retta situazione, la quate 
totdbfacente. «SL è detto che. Gabinetto dl 

Kenia, ere di imatiimore è quiritava dl cato 
‘aceto l'intertta ul Hnccontys. Corto 1a strada 
scelta i Stabio alquanto; ma non. crediamo 








tttaria. e Doriano Questa liformazione su: no: | 


(stra Inelieata preelsa, eli il Governo abbla'mo- 
strato di manletarsi per P'incontro. L'intervità, 
nel Umiit di una cordiale corteo, rispondeva 
alto relazioni amtelievoli dette due dinastie; Det! 
resto sl consfula a Yierina con soadlifazione it 
contegno correlto fenuto detta. itampa itattanò; 
la quale non ia per iulla sottolineata ché tin] 
ernia poten casere diretta contro la frinttee 

"La Wierek Alicemeine Zeltung, u/Neiosa, seri: 
We: + Neasuna lareriista poteva avere, coruttere 
più amielebale dopo un tungo daccordo. La 
Mtussta l'Italia: Navino, pil stersì interessi el 
Mateoni, st rdavsiinana sempre più: 1 monar.| 
ell anna dfettanao formalmente che it tnt) 
Tesi comun che Ul untdano erano sleura a] 
ranza della, pace. In Austela mon al pensa ali 
frlmenth, monostanta Te noci ele eireotina, glac: 
clié sola poco tempo fa siamo siati {n grado di 














brindisi seamblati ion si è affermato che) tufto vib che potera per now Tsctare (l'st0| mettere a prove la sircerità dellamicieto della 


‘uni vero desiderio. di mantenerla pace, 


‘abbia tentato di migliorare 16 sue relazi 





‘com Ta: Russia e non vi è che da raltograrsi (russi ce italiani. Di uh fa Csor ha [atto n Racconigi sono unassseurazione ner 


nl cimatatare le air I 
tra Joro le tare Polense che appartengo 
dla pie leon ci ale pic ta 
Questa8; del resto, ‘oggi la politica moder. 
ia; Lonfent ancora una rolla dat iemere cl 
talia non (HA fedele agli impegni: da Lei 
CONE A anche che ti Telnilce esca 
Sforsa da questa inerte al conii che 
Pitalla rinnoverà nici 1014 ratto che al 
fiati ta ea altura. i (at Ger 
mini 

ÙI Lokaly Antolgdr, posernalito, erteo: 
Non vi dii che Punconfra ta to (Cane| 
cd iL Ne ditalla ba una Importanza. nisali 
maggiore di queta che si minelte ad nl 
semplice atto di cortesia La sircostns| 
ell cluasione pelfllca altulo. divndifono! 
fafatti 1 vatore di quetta inernista. C0, 0 
eau di una serie di questioni internazio. 
Sali che atlendono da Iuigo teinpo Ta Toro 
Soluzione. Ta pen aonenite Arosio fare 
‘o! lelramenle conoscere i ego:laleheliate 
‘O tto logo 1 Iaceoma|; sapremo così i 
quale. pinto è stata stabilito nitia tra-i 
ic Sorrenti, n Germania oi attendercmo 
con calme gii ocornimenti che mes rivale 
Fannog ion I è alcuni mitico! per. vedere i 
(questo incontro ba: manifetazione cri: 
Gila SPripice. 1 bvtudlai di acconti è la 
Fitneano: di incidenti giustificano queta 
Taterapetazione 

Ta Gesselta “della Croce, conseriatric| 
serive: n L'intervla tra lo Cear al i ne 
italo, senza dibbio, è dI una ailscima 
importanza. pollice, Tuitatta, essa nan co. 
stadice Per ult, ina milaecla per ta nare 
cropea, | 
fil della Bosnia i roegorina mettete fe 
td o ato di cono che poteva minacciare 
fai plc, Esa hot Ha pid interesse nb ale] 
‘menta pe tuo terror verso Oriente NI 
5° he nel cano fc PANI contagi] 
la ta potlica dl espansione (A Orient, che 
cl ore nn mericolo conti trata i 
fica austriaca e ta pokica della Isla 
siwovamente Iiadgurall i 

Il Berliner. “Teaeilati, radicale ice 
LEGNOEICN N pre ANI mondo Li 
Ivica 4. Ciatersista di ‘Raccogli non 
etise quia luogo? Cirtamente no. CIÒ cl 
8 ao detto nel dic brindisi delie Score 
derd. nemmeno n contraccolpo. mondiale 
Pallotta, le parole pronneiate non o 
dndiferenti. L'interesta. mon. muoeerd, ne 
alla Germania nè GIA WII: cara colte 
tec ion niceeso per Pilla ed è ner la 
Fuiala unepparenza dl auccczio, LO Cru 
petra della consinaione chie Na adem 
Den nen i 
Tornando huncap cile Abs Ciglia. cn 
Cha ltronersaria Pol. giochesa. ii alito 
don duo! Maio € I momco. Frofando. che lo 
‘luterà a consultare gli spiriti, Quante dita] 
Teipilco, non abbiamo multé a lemere 0 quo. 
Ho Ono 

‘La MA: co 
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ciSH ed | 
et feti outro T'Iueteia | 
te loro aplafont Iuternazio: | 
ata tere ostile sen. | 
“cui iotia porn 
Glassare tl alora In Gili ai decida 1 mattone i 
etimpo, e @ volgere (l dorso nile Triplice per 
emicerinesi colla tipico © Vemmento 
lotomazia risa combra ni "ip ron 
fioco. fanendo valere per fa otto 
Her irredelat. ttntioni contro. lett» 
Tra Frotostnize Zeitone acre: e imperatore 
Niola, cercandato da soltati, © Giunto sino | 































'liseredilare il ministra russo? 1 fato per- 
ronale non è troppo importante: 
futtavta' parlarne perchè mon 

(ehe al momento in cui Tevolski cederà iL suo 
‘posto, ta necessità costringerà i ue imperi 
del 


Atria la volnto con, annessi 





i piosto pirlma di avere uma piccola rivincita. nostra alleto. e qu 
‘aggiunge che. si. trora naturale ele l'Italia: Egli ora l'Ha ; qinccht i brihutisi di Raccolte soddlifazioni clio potecam 


Qi rottntinenino Ja solidardatà degli interessi 


‘austriaco. Ecco la riposta ‘al fentalfvi di 





htzogna 


è impossibile 





‘a cercare un modus vivondi ner Dal. 
cani. CIÒ diperite della eeoluzione: che pret-| 
deranno lì alfari di Turebia: 

I lalo polifico è di una importanza di 
rewole.! Il fatto; che l'Imperatore dî Russta, 
monostanite gravissime difficoltà, sì xia rect- 
Ta a Racconigi cl ivbra potuto tenere il brin| 
disi che avelo lello, miierto falto prova che 
ta Piussia non esita più tra L dué gruppi ca- 
rogiei. Nicola TI ha pur. detto, all'epoca dil-| 
l'ultima intervista com l'imperatore ‘Gugite 
‘io, che non arrebbe fatto mei causa comu 
‘ne comi memici della Germania, e certamen| 
le era sincera, (ento sincero! come quanto lo 
lera al momento in cui ilicera che non ci st 
Petite slata mai la guerra col Giappone. Mal 
Ta politica russa sì orienta, «topa troppe lim 
gie caltazioni, dal lato ii cotara che credo: 
Ho di vere altri duitoressi. clio. ion sfano 
quel della, Germania e delta sua alleata; 
PAnstria, (VOÈ aliblrmo. finatmente una sr 
fazione. chine: dIatta è amica red'ute po 

Moata della Franeia, dell’nititterma e, del: 
Iiussia: esenmon ha più i femiere da que: 
‘ae diramati ‘Patenze, Perchè: altora farsi un 
iastine contro. dî esse L'Itatta nani hai in 
incilo momento, almeno secondo l'opi 
dei bug abitanti, che un tiemica: 

‘a A Racemmigi Hi è [atta l'associa 
Vrtati 
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Worermano a Triesto &ntù fortà che il rieere| 
limento dermueratico che to'cherinino in azio= 
rie polrebbs! provocare. Nel Tirelo utsjaino | 

‘nepetto di un piece alla igili di una m 
Mititazione: il pacsò somegtia a n 
les taturaimente gli italiani che si vantano 
Hdi dire quatere volta dello cose finemzate, 
Pra non di farlex mon. fanno! intereser a 
strappare fu d'ora dinanzi agli orchi det: 
ILEUropa il trattato tetta triplice. La rottura 
‘sorolibe ta guerra immediata: meglio vale 
'attentere. ata quale’ atteanza è questa, che 
‘non ha chie un #oto scopo, quelto di impedire 
‘agli alleati di precipitarat uno contro Fat: 

tru» Quinto a noi, {0 trovo! ehe. non è i 

degno di nol porlecìparo ancora a qu 
Ulitoco. Malta non viole. più. stiperne di 
ulz essa crede che, date Te qiestloni anglo. 
tedesche, £ suol interessi le conslglino. di le 
ri dl lata del Goremno trgltse: è il 
Miritto, è multa el è de tifire, Ato mi zembra 
(ehe ni aineitenmo alla stiva che un gran 
'de' popolo dero a se sterzo, xe continitomo 
la volere ail'ogni costo dimistrare che Uto: 
la è ancora wivatteata sita quale potrema 
'catitore in oso di guerra, e che la triplice 
o ta anelio oggi vio strumento uil 
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ta prona cl ha dato tutte 
dertderate 

La Nemo Freje Peoosa ferine: 2 brindlst di 

‘mante 








ich edniragyono lingo 4iro per_non passare per IL territorio |nWmenfo! delta pace europea c dello statu’ quo 


Rel Balconi» 

La Nono Xiener: Tasebinttt; « terno di 
facconini mon. mia. rulla della conettazione 
della polti europeo. 1 due Stati Vogliono la 
Pec € aglbanma n conformità» 

‘La Ze « Dopo te grida lanciate dalta ftompa 
tiliama, è fusto, queste brinaist.cos. moderati 
Hoce non sl è perlato che di pret, non cl stu: 
scono, dato pura o rato degli citreiti del due 
" Vateriana, ciricate, sere; « intese fra] 
ha Risto e Ditta Imoedisco unenteno diretta 
fra stia ta Ttussia per ta questione: bel. 
'Simca, cl che adrebte sito, forae, ua mind: 
Gia per Ultali, L'intereita di Racconkal tion ha 

la Triplice 
"lt Neu Wiener Joursat pubbiten: « rcobii 
ha condotto To Ciar a Macconipi perché en 
non può dimenticate la sua dsfatta della pr 
Matera scorsa. La Must ha scoperto ua int 
to che un riatvlelmamiento colEIlia era ness. 
sario per 4 Molcanj. Tento a Vienna guanto a 
Serio si considera tutio ei con inafferenzo 

Ti Nol a Zoltuni, costi 
‘ilo nin può dibtocare ta Tripiee, ito 
Ala dl Racconial è un fattore di più per ta qa 

a delta pace 




















3 soflatista: «ta cordinltà 
rdisi dl Rocconigi, fra L dite Mouarehi 
‘là mnegiore forza all'impressione. delli, gior: 
‘nata. L Natta: prepara un nuowo corsa alla ua 








sar. era piuttosto priploniero. che ospite di n) 
ito pincehé {n Racconigi, eltà di tremili ott 
nit. i erano tnilati miyliato di Goidati 


Il commento del “Temps,, 


Parti, 20, ore 1 

el Brindisi che sono stati pronunciati 
feri'a Maeconigi — rerive il Temps — soli] 
‘ordialissimi e pregist; vonò persino dl una 
ehiarezza superiore a quella degti articoli 
del giomati che. hanno preceduti e com 
menfati. 1. due Sovrani non hanno: 
tretgiato dinanzi alle parate e te loro varie! 
produssero impressione. Per méturare limi 
portanza di tutto cià — continiva il Temps, 
dopo aver citato le frasi principali dei bri. 
disi — bisogna. ricordare che” meno di un) 
‘anno fa la Russia e ©sustriti sono state pr! 
niest in contrasto, provocato da uti conflitto 
lacuto, senza sdbtio, pra. principio del qua-| 
fe non era grariszimo e non esigeva conse. 
[euenzo militari. La tolta elle Que politiche! 
é stata, ruttacia amara e violenta, mostrando] 


























quanto poco è rispondente ai sentimenti edi 
Î digli diteressi l'intesa. suggelluta net 1897 el 


riinanata. mel 1008. 

n Ora, it Re Italia, alledto'dell'imiperato| 
re d'Austria, ha proclamato « la conformita! 
degli scopi tra fl suo Paese e la Russia 
Senza woler. eragerare, ion più mon ame! 
‘mettere forzo a querta formula: Se to scopo] 
'dell'italta, spertalmente nel Balcani, è o) 
alesto di quello; della Mutsta, (ci si chiede 
cnme questa identità si concitierà coni la] 














abile, procedimeltà atta Ti 
fon a ci sl dverebbe Rnalmento rinunicta 
ret Nessuno più ri eroe: tutti serriatono id 
tinta alleanza così poco seria, Invece di ac- 
'arlare di il concessioni nel testo deli 
fruttato, avremmo fatto, mention ilire {ori 
sol wotete satire dl ind arch aterpsn, fa! 
fe bene n. NOn fo 0Uidamo Tattoz ma dopo] 
in giornate di Macconial se me fmpani ta ne) 

cit, Nan é più il VI el 1008 è ii tn] 
latfoo serissimo, preaieditato, St vnote crea 
te il vuoto intorno agli linijeri ledesto cd 
(matrinco; La triplire alleanza ero, secanito 
Paganini PEsmiazek, lau. poarzione stra 

















pratica della tripttee alleanza. Nol mon presi 
tendiamo che it conflitto sin insolubile; CI 
Hinitlamo a constatare ed @ notare, sopralit. 
to, che Vittorio Emanuele mati ha fatta nuti 
la per disvimutario. 11 malumore che.si nq. 
fava dari nei giornati. tedeschi non si cal: 
mord errtaimente, Certo di è, che nulla dell 
viaggia [myeriate, hè la scelta’ dell'linero. 
rio, uè {1 tono del tiscorsi. pronunciati, è 
stufo destiiato a prosurro a Vieina cd ql 
Hertino, ua ti pressione favorevole, 1 zia 
|uio ner.aé stessa dorera procarure certe dif. 
‘Rdlenze, Le soidalità di 

10, cha dumentarie: 

















‘anpoggiamo nerd 


gatto a Racconta. Nel corso ill pronzo dafo i |1igica chie docera arileurire le toe Police AMO sopra questa divergenza: casa mon 





‘onore de Vttorlo Emuttete al sono sc. | 
dati dei brina, Il Toro contenuto har è di n 
ma di fureî fire caMtio sanciue. Puttaria fo: 
Temo bene a Hofer una cosa. Blsmana ben to | 
Hire. clic da eun detta. Triplice sia. ansi car. 
Ha perché ta stvwipa (atta di tnfitra è di 
destra incensi. 1a. Missia in ocasforie delta ri 
fia dello Cenr, c ‘lasci intentere. che (n Mussi 
‘alleata più fetete delloti. NOL ion pren 
‘otti dl tragica, giacche sappiamo da 
eu: n. doblo IMG. ifiddiro Met 












‘fu Sautbonail 2 -1ng, nozionate-iberate, serîve: 
Not pensiumio' come GU (lalluni che è Urtndisi, 








contro a a'Wicea [rancorruaso, Questo peri 












bfamio dinque d'aliniportimarii pon fe no 
Jetre proteste di amfeizin. N enneellicre tele 
reo, eh non ere it benvenuto a ftoma pinta 
Rell'arrivo amo Gsar, potrebbe trorure che 
‘dopo Taccorityi, ran è per-luî favorerote un 
ingato è che gli affari poîitici man sono più 

e ta Iriplice è rimasta un épiso 




















è che da munifcitazione di tro atalo di cose 


Triplice alltaniza è nel numero, (6 che | 
noltec st riloca dei telegrammi è che iL sog: 
givrno di Nicola 10 la eserellato, un'azione 
decisiva sulla ‘opinfone ftattana. Lo seguito 
alla campagna soclatista, eststera negli ni 
Wi quiatene terbamento: Dan. he east 
nessuna traccia. L'Italia, a parte £ 





-|fntanfa che gli ingegneri itallani face 





‘politica e questo corso sembra assteurato, Lo| 


0 NOn Ramo pritic| 


muchi 


[suo dovere; 


Intimo colloquio 





Moda me» 20, ro: 


I treno imperiale grunise alta sl 





‘era riparlito nel pomeriggio da Chambéry 
(ner incontrarsi con l'Imperatore, reduce dal 
‘convegno di Rasconigi, sl (rovana da circa 
‘unta mezz'ora in stazione quando arrivò {l 
'conimogtio sul quale viaggia lo Cear. La sta- 











Cormente. Appena, il treno fu fermo, Pichon 
si aretò verso la veltura dalla quale era di 
lfcero, con alcuni. ulficiali russi. e persone 
{del senno, it mintriro Treolaki, Questi strim-i 
ic cordialmente Ta mano at collega francese! 
le atibio lo introdusse) nel wagone-satone, do- 
‘ec lo aftendena PImperatore, L'incontro fu 
improntato. a grande affatitità. Questa pri- 
(ma conversazione tra /lo Csar e il ministro 
(degli caterî di Francia durò. alcuni minuti, 
mo Ta 
ina del Lrena agli ingegneri delta Pa- 
m-ttilerrande, 4 quali lo condurrani= 
mo fino:alla [rontirra francese. 
Nopo aver introdotto Pichon alla presen: 




















il miniutro. [ranerse © lo Cenr restarono 
tolta colloquio, 

‘Allo 7.30 Tu dato 11 segnale della partenza, 
‘n subito venne servito {l pranzo, cui l'impe- 
ralore aveva eapressamente invltato il rap. 
‘piresentante. delli Repubblica. 

Viaggiando in incopnifo, to Cene non ha 
ricevuto; alla atazione di Modane nessun 0 
tore mitilire, 

Come già sapete, dl ministro Pichon si 
cougedera dall'Imperatore ‘alta stazione di 
Chambérij: un, centinaio di chitometri, a 








; dunque (2 treno imperiate deve percorrerti 


in men dè dito ore), ‘durante È quali st con- 
sumerà l'imporlante colloquio tra To Csar, 
Isrotaki è IL ministro degli coterì della Re- 
‘Pubblica francese, 


Le dichiarazioni di Isvolski 
adungiornalista francese 
L'Italia è forte e potonto,, 
Parigi, Si orei. 
Tcan Carrire manda al'Tempa, da Macco- 
"gi, quanto segue 
A Itvolski, miniaro degli affari esteri rue: 
fo, mi ha detto anzuutio quanto (o Csar ed 
ÎU e dl sieno dimostrati nersonatmiente ami 
(ci l'un verso lato; quarto ta toro interi 
ita si atta cordiale, quatto lo Cat st sia 
[mostrato contento: dell'accoglienza  altapti. 
ali ha dichiarato che l'affermazione dell? 
identità di interest tra £ die paesi era De 
"neessione della verità. Infatti "= dice lavot: 
Ki — quale ragione di tenzione ci sarebbe 























(tuto, mentre fe due nazioni hanno del gravi 
'iteressi comuni. 1L mantenimento delle pa- 
fe ta conservazione dello stat quo in Orien- 
te, to sviluppo delle autonome del popoli 
brleanici> ecco, dei punti essenziali su eut 
'ttatia @ ta Russia hanno una completa l- 
entità di vedute. La loro! azione comune 
on può recare ombra, dato l manifesto de- 
fiderio di tutte le Potenze dK mantenore la 
UA Fanotsti int disse tm seguito che ta etomipa 
italiana. ha mantenuto un contegno, eecet 
lente. 

"cold umvinterrogazionie riferentesi ai co 
[menti amari at certi Giornali tedeschi, il mi 
nistro rispose: «In ogni caro, î 
riflettono. l'opinione del Governo imperiale 
fedtesco, hanno espresso” sentimenti. misurati 
(che rispondono alta reattà della situazione, 
Non ul è motivo — disse egli — dî turbare 
l'attuale situazione europea; anzi si tratta 
‘dl coniolidaria con. una: nuova intern, L'a- 
Mictzia dell'alta è tanto più presiora per 














tenite per. se steisa 0 per le sue alleanze 
n Io chiesto al minisito. se.si trattò degli 
‘affari: di Creta netta intervista con Tittont, 





noesibile, Per ciò che concerne là Grecia, 
‘pero; che questo pacte non farà ta follie di 
vavesciare la sua Dinastia, Nol vogttamo fa. 
‘vorire il mantelimento infegrale dello statu 
fato e cooperare, per quanto è possibie, alto 
Sviluppo degli Stati della pentita balca 
ca. Nessuno deve inquletarei di una simile 
‘politica; Siate. certi; e diteto pure, ehe no 
Ron vogliama mutare in nulla to stato, di 
[ose esistente în Europa. Lo stampo miox: 
'Mfale dere, salutare simpaticamente Îl rice 
eftlamento italo-ruaso, (giacche ta situ 
‘pcoprafica e i legami folitici tra i due Stati] 
[hanno reso riavcicinamento un pegno per 
la pace europea n. 

vi Tiltoni, che stata presso Tavotikl, appro. 
nitva con la testa, sorridendo 


Il saluto dl Napoli alla: squadra francese 


Afaceto, 28, ore 
La' prima Divistona MOIO setonda 
composta dee corazzate Salni-Louts, 
Ghartemagne, È parta stamane. pot 

Napo? 
Dietro appello del presidente 
‘di Nupoli della Lego navale, domani, per] 
f'areivo della squadra tranceso, 3 clube av: 
Hici, colle Joro imbarcazioni da remi edu 
Vela ‘andranno fucontro allo navi francesi 
per portare. il primo salulo della città di 
Napoli, L'addetto nuale presso l'ambusoli: 
































Ettuatira a bordo di una ‘torpa 
all'altezza di Capri, L'ambasela 





Vania Îl soggiorno della suora 
Il nuovo ministro di Baviera 
presso fl Vaticano. 

Roma 1 archi Ritz, hoto at 

27 piibto a Roma Il ich Rider, ROtO int 
Mn pa Te ut SRO E a 
MES, fi fiale bn del Va fo 
"Sto: Cin protemamente, iosa 

L iiale andio dal Souto Padroni 











"di 









olo tin citate più per Pitalla; lu quete Wa | @Ntico e di uma cantradizione iniziale di cui (Guale. prosentera le leltero credenziali del suo 
[atte audiSalbina e che.mon gl 40fie Mineer} 48 6 #att papi pier:S0 anale dl ctsi liira! Covdena 

lata che ni Mano (| SSHSPE Dagli ancora ber lungo tempo. CI Yn'ntimazione del! Consiglio. di Stato; 
ia arteatro cere 20M cattivi matrimoni che durano, © al RR 





Il Corriere diletta dies cho ia n Sezione dei 
ronatgnio di Sinip ma. con sua decision di ieri: 
| fitimato aì gvietro delta guerra di decori 

tre, nel termiti dI trenta Mori, se sla stato 
olo meno chiesio 1 narere sella Cr 

tal per ia nomini 
tlia enpie dl spet 
Remvatido Ia deciso 
Pinto a dapo Yuden 

















di Pichon con lo Csar 


mne di 
Mfodane alle sette: prectic (ora francese). 11 
‘ministro degli esteri [rancese, Pichon, che 


Stone fra stata! sgombrata e occupata mil.| 


a dell'Imperatore, Isvolski si ritrasse, è co-| 


fra l'Italja © ta Ruastar Assotutamente nes-| 





ti ehe 


a Prussia in quanto che l'Itatia è forte e po-|Jcurdalw, prosid 


ed'egli mi ha risposto: wE' necessario mani 
fenare lo: statu quo per il maggior fempo Signor Rossi ‘cho. torttivno spicsazioni 










Hî di Francia, comandanto do Sulnt Plerre] 


Mecca a Napoli per recai a ricevere la 
Eiuadra francese che. areivorà ‘in questo 
ibi: doman, Egli Bi rece incontoo ll 


lar sino] 
‘Barrie 
Verrà domani sera e rimarrà n Napoli di 


lssfone. ce. | 


La ‘dichiarazione di guerra 


idell’ex-ministro Maura 
contro il Governo liberalo 
(Servizio, apeciate detto Siampa), 
Madera, 05, re 1, 

T:gemntorl 0 deputati conservatori, In nu: 
meo 1.500, i sono riunii questo pomarig: 
KO al Sendo. per dire le aplegazioni 
Maura, L'escpreatdenta. del ‘Consigito. ha 
pronutilalo n discorso di col ec20 ria 
unto! 

"i Nol convocamino le Gorloa perchè ave- 
Yamo bisogno di crsditi per la guerra e per: 
il deatderavamo ricoriaee: alcuni articoli 
del Codice penale primn di ristabilito to 
|aranzle costituzionali n Barcellona. Prima 
paella riunioge delle Cortes sopravvenne: Ja 
‘Soutanza di ‘Un processo istruito a Barcei: 
ona 0 questa sentonza venno essgulta dan 
0 luogo a calunnie che non potevamo tol- 
loraro. Nol cl presentormmo nlio Cortes. La 
Passioni erano agitato; ma averamo fiducia 
che IL centimonto. pattolilco «uretibe stilo 

iù forio 6 che avremmo superato la cri 

Ma esca ricorse. To ho Splogoto, In wi do: 
ctimu(o. che Sarebbe storlko. (alAura fa qui 
Allusione ai mesenrlo Inaieiinto al Ho por 

‘piega fa te istoni) cone per ao 
ii 'Opbosizione. Implesb ogni. mezzo per 
ar cadere il Governo La rottura col mori 
axvorsari. soproggiunae. 11 Governo sì tro: 
ava di Ironto.a questo dilemma: povermare 
Sinza Ta carla. costituzionale, o Jateace 1a 
funzione legislativa, volando. solo; eio” ene 
tutti avrabboro dovulo. votare. dl partito 
Sonaervafore mon ‘poteva povurziazo in quer 
Slo condizioni, perchè desidera avere" 1a 
docla 2 futta la, mazione. Le mmoranso 
iberali e democratiche: rupporo ogni rela. 
zione chi pazilto conservatore. GU nomini 
Ilie -sono al potere non ci harno vinto eni 
Carrano, delle es mon anno piegato rac 
una bonera simo ho detto fut i 

oro progr‘ Supponiamo che Ron no 

(aMblIO II Corpo elosornle sarà Den tosto 
| consultato; ma nol mon passiamo avere her 
fi Governo attuale che unn oeutà ieretuei 
ille: Qualita alle Cortes, esse al Hunieatas 
© discuteranno: estimineranno Miti. Inte 
|Relti che fl Gabinetto presentera. Lo elio. 
[fatta mono piavi: Ti piiito sostare 
devo raccogliere ) paipli dell'opiiione vole 
{ica; tutti coloro ‘che. vagliono opporsi ii 
trionfo ella, rivoluzione che li mimaceinr 
dlbono lui quariatiguo non siamo 
consorvatori. To non ommello nessuna ceto 
ligione atoltorato: Il tempo di questo sot 
lizioni è passofo: lo vi raccomanda. di Inte 
are dove avrete qualche probabilità di riu: 

Quoto discorso di Maura venna accolto 
da vida di: a Vivi la Spagna! Viva Ù Net 

VI Mauri VIa Teseoltol o 

è parole di Maven sono, commontirtiasi- 
me glicchè l'ecminstro anaincio ia toa 

a morta rta conservatore 
‘parilto liberale. è RIESI 
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È (taria). 
| Le elezioni n Barcellona 


| L'entrata tn cità del nuora, vescoro 
| (Servizio speciale della Stampa, 
| ttarcetfono, 16, 
iontante 1 {mori dall pessimist, che. si 
Aspallavano nella. giornata I ter manifesta 
fica o disoniini per ie Cenioni dell Consi Re 
Herali e elezioni sì effeltuaroo melt più rear: 
9, colma. Lo seruttito di seri ha ossicuralo lì 
onto delta Sliiara Catalana, 1 cui candinali 
{#00 etali ell. Parilcolare curioso: mel ono] 
distretto di arcella: Frascisco. Ferrer ha. ot 
tuto un grando sumera di volti e queata è nl 
$0la protesta. platonicissima "che si la’ pro 
“bia a Barcellona contro l'eedenzione di Farrer: 
gni Duro Fanteota del muava Vescovo di Bare 
collana St è eftattiata. bella maesione calmo. 
Nora che ner eviaze dimostezioni. fi vescovo 
non d entrato in cità col cerimoniale solito e| 
non lia ricevuto. gli 000£) miliari doviti di so 
‘rado, La cerlmona della presa ‘di - possosso 
della dioceni ha avuto topo n Tarrasa, horgita | 

‘ltunia a pochi chilotmeiri dalla capitile. 


(at). 
Falliòres. visita la sezione italiana 
Salone d'Autunno ,, 


0 ipeciale detta Stampa), 
Parigi, D, ore 1 












I 
i 





(eroi 

Stimane, alle 10, 
‘pubblica Falliéres, accompognoto ‘dal mi: 
fistro, dello Hollo Arti, dal segretario gene: 
rile della, prosidenza, ‘dolla sua casi civile 
|è mititaro, si è recato ul Grand Patdie a VI. 





‘sitaro Ja sezione di arte moderna ftaliunt ni[y 


Saton d'autunio, Fallieres venne ricevuto 


[da Sua Eccellenza; ilconte Galina, ambo: | 


laciatore italiano @ presidentè del Comitato 
Iper Ja sezione ‘itullina, dai signor Frane 
o del Salon d'autunno, 

[dn Mosa! Succhetti, egrotario-gonorate. Il 
presidente della Repubblica sì è Interessato 
moltissimo delle opere. esposte esprimendo] 
per. molte la sua animicazione. Ha rivolto 
Trequenti complimenti. all'ambaselatore ed ui 
"i 

‘schiarimenti sugli espositori. Il presidente] 








della Repubblica era di otUmo-tmore: Non |" 





{hi visitato che Il piintorrono, dove È 
\ziono itellona. Mentre lo. secompaenavano 
lalla carrozza presidenziale, Falliores sapres. 
(fo ol presidente ed ‘al stgretatio. genorale 
(della sezione, itallana, che lo lieario Vingea. 
lrinto a nome del Comitato degli artisti ospo. 
{allori l'suo alto compiacitmento pr ia Bella 
nostra. ele ha dichiarato ricca è verme] 
to interassante. I presidente Falliores ha 
fatto acquisto di parecchie opere italiane. 


II programma dell nuoro Gabinetto serbo 
Tetxrndo, %, cre 1; 

Ala Scupcioa; ll prialcte del Consiglio, Pa: 
talco, anpisaanao 1a formazione del vanto 
Caliuisior ea opei'uia dielarazione micente 
Che Ta ei Gite SI estero sera sont 
Hinaziont duetta dl Gabivato precodente de 
Oi auedrubica couiione: Condurre teca | 
Metto miliai maforsro io socia; 
ste ca Ecomondo allo copo dit miglio: 
fire i ordin 
Fotacto Telit 
foto 8 N compito all 
MAO da pote 

fi prosa mel Consiglio annunzio par che 
li Sabri ance Cordioimento al olio, ne 
Fu Nuoto panta oca soltanto là i 
acta DoBbito. I Govitno aetfera noir cc 
Me tico. irgendssima 1a. riorgonizzazione 
Mt Daci Veg di dope a dito propo: 
Me ero seni nellaitane sessione in 
MG Cd Nel mporiant pregati di lese: 

SODO I ont cbacci tre ta 
Pi tie le govcima finterà ‘aincoratcote 
ll'ovemno: 


L'aviatore Le Bloni 
precipita da venti metri di altezza. 


Donennter, 2Î, ore: 


vigore e Dion mento au 0 fc 
minano: Biol 0° patto e. usa, \elcl 
Minaidarerone per dotare conio o vii, el 
SOMMATO I dio aypitcetto not potevo mate 
tale fn eguinbvi, e, dopo varie icona. pre 
Hc ti annie ele usi i sir 
Airono sitormati t 

F'aviaton è trovo in condizione di non pater 
cotitistane Gi vento in neu modo. L'erobpit 
50 Prendendo Si direi. del mart. pasto sù. 
Dita GI titore Quest Gesarono aa delta i 

if tc he Fnpareila ata fer 

Hof Ad al toro; ina Utsttia parve Me. 

Tfille, Diguii poca topo laropiano ‘cerne 
Vecio Oaba faia del Vezia © DREIO Pas 
Visitano a tera di uorclezza ‘o vente ine 
Ta folto accore ol 1ooso del, discrzia: Par 
pifcelio: Gioco Mncteno. divi: gia Te 
ona era Aalto | Subter eci dal 
Fiam 

































































rfco de 
[FE con peritta calma considerò la rovioa | 
premo. Sul suo Vallo 200 appariva 
Delagrane ha fatto in primo volo di innga| 
[dun ‘cos iosa Gion, Anche Scmumir ta | 
poiso, 











il presidente della Neli 


politi interni e 1 Tunzio: | 





GIORNO 
SPORT 


dico. 
Una corsa ciclistica 


fra i giornalisti torinesi] 
Successo, assicurato, | 
Quel giorno che i giornalisti torinesi apprasero | 











‘a lano. rima, ed @ Roma, pol, venta! 
in Eva Ita ì ioro Golgi runtnii 
elle ‘urametzionate CINA, poco smalicò nori 36) 


CE 
ei 
Gta i dic di ione È a 
Sane 
a 
ia ul 
a 
ca 
ME 
CEE 
i 
—— 
creino 
so Anne 
Hd a stra Achegziate da ncò fervoviae 

















- rei merel durante le 0re‘10 cul'aî svolgera ia! 





Piveaiione quesia n dlipozza 

Cel e cl 
Gta e ARTT otite di 
CO 
Fee e i Tie Te 

Ae 

O RIO pia ai tera 
I o Po ani ai era 
[6:00 su di un banchetto, che dovré riunire gior! 
Etiope 
no SOIA io pie 
TRO e daria poca 
Ce e 
TI a 
ER e e ino 
i e done 
ROME mie da atea e 
PROT 
Et ro i ont, lle 

La Icrioi diricion ala Sampa aperta 
Qu i Gee diva Loire date 
ne Al prechea an De Suola iaen, 

RE Ri ora paso 
i i e ero pese 
RIOT detti Oni no 
RO ROSE ge er ni 
TP ce, Goron Sopron 
Sn poli Gp Mese 
Cee 
o peli 












































culo. corriepondani. gloria. cav. Rosrin 
[Ag connoio del Toula C Lo prat, Cosinmagna:! 
{iodiora dela asse dello Zsor, Aratri 

dî, cotispondee dell'Auto; dot Seri mere: 





ili. Ordineo dll. Content: 
Flimeee Clo di Net out 

Quiet premo condito fn ina itrdepia cio 

Orrori ni condornto ghe. a decine fer 

Ta ia I mato iù ese in pat 

Ditoli per. ragioni Vane. ro Si COMREnI di 
E per ora ia, 


Il quinto giro ciclistico di Lombardia, 
N ne DITO 300 inscritti. 
i mente si guarda con mario. eni 
quanto Sie di pr 
Cal arri cho dol Ei be rotiment che al rep 
Mo Si rai Li orme e 
‘anta 009 lodéysle eiizone viene dal ornati: 
RITO e denim 
tI qua asino 
Que 8 doi mei sii Rab N 
otro Goa Rd no rano di gelati 
Sia i 00 arteslonio che da Gaia srnì va 
ppi pio tento di ci e da 
MG conta mucio iu a i gorigg teso del 
Mefrterile cutunioe di no e oa E Sca 
lino interazione. simisto mile Dress dona se 


ie di atocm Iiborien its o prima dl cli nai 
Sarieri d'inverno ee adera dl ci 


‘orto mul tino dell 








oi 
poco a 




















eve 
Sp dine di on ia ele i 
Fpolute cho di euciano ogal anao appinte ne, Giro 
TER eee 
Ti pessoa cho comprendi le bc deli 
ra 
Tresao, V*merente, | "81 Giorasal fb | 
eco 
fia ceoolia Moti Vi sen e 


cora, ppoticaenamento a 


4 





Una 
netta, 















Tcen siozione di 
Gin er Slip Raddo dl eee 7a 
“Vai prosiasinto una broro siga 
falfaraa To Gif cd an scomario sto dll poter 
IRIS i Ian ibn landi po dl olii 
hi clin quad primo tenaci dee 
196) dr e Maso DES fano ni 
mito fan della ven. >" 


A 


Le deliberazioni 
(del ConsiglioSuperiore della P.I. 


Romn, 26, ore di. 
Îì, Giomato dZatta dico cho il Consietto 
peciora Golia PT a comincinto oggi Ia disette 
sione Intorno nl nomi Jel singoli peofessori cho 
Ai irovano pelle Grodizioni dell'art. 2 delta nuo! 
Ta leggo. SÌ è discusto Intorno Di eritri Into 
fbhtori, ed hanto, parlato | consiglieri Loonerdo 

i Selise, Doltll, Nitti, Mazzoni, 606, 
Eco l'eco di coloro ché, secondo, ine 















ci 





‘ol rportar 








Sono sinti riconoseluit ali gal Coniglio Supie 
Fare dl poloro ad essi venico npiplcato Part 6 
din fog Cosmi 

‘Medit: Tasselli, Didi, Cardoroll.| Fede, 
Petri 

Iuropiuden 

pio Afintoenan, 
Seiten. 











i Donamicl, Paranda, Lo So- 
Ortall;. ‘Persico, ‘Pessina, 


1 Ari Alllevo, Borat, 
i DEtcolo, Lane, Taste 







È cile lina: Caldera, Capelli, 
cnizaaro. Pamtant-gimeyda, De Denis, Messe; 
Soli Mantegnzen, Zannoni è Nartide, 

Son quiadi 22 brofgisori sichiarali mértovol 
dall'ipplicozione (dell'art, 09 





Sulla zuffa tra clericali e soctalisti ad Asti | 


Ci tieronano da Asti, 35, ore 28: 
ia Giunto Gomuilo si 0. rcegia stamano 
furgone "ugo fisuario allo aut cha 
Ebbe luogo iti sera tra cloricali o soglia, © 
GIO A seguesto ‘ordito dei giotaoe 

"“a Gio comussio, rienulo che 1a geiva 
otlst sin libera ta questa tren ehe leto 4 
fatali al Grands cho della Iberia ebbo un vera 
dillto deve iseoro altomonte deplomia, amcchà 
tedtro fase ul questo mora 8 sspla che la 
Mitndicauza potessi con va euofusa cos quant 
ha nbiisssigono se sessi con ti violate 10 
Ha sì credi cho Asti, sempre ospitate è {9 
tate verso quinti vollero manifestare opiloni 
Alicho sovvamive Han: condivise dalia. mae 
Bioranza, della popolazione. siasi nouta mar 
fMdapo, di Violuin pia, delibera di prole 
dino conte go ieri saio commiesa e di 
ficciaimare che meo è piro. deploriio. dala, 
Altadinanza Batgiona. eueaa, civila © rispes 
od verumoote “dalla Ubarid' di poaleno ne 
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stanno 
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Venenta, ottobre. 


Ti convegno di Varsavia fu ud evwenkmento 
decialvo. per: Jo mire previdangi ‘0. cupido. della 
conlessa. Ma più decisivo: nocore fu sventurata: 
esile pel conte Kamnrowsky, 1l quale, com un 
fanciullo sbadate, fini di scontare poco dopo 
‘ii modo iptroce suo, poccatp: di curioaià, di 
Vanità, ‘di sensualità. Curtostà di conoscere da 
ticino: Ja, mallarda. che aveva; tanto mistero di] 
fascino; vanità (di conquitania 64 osentame la] 
conquista; sensualità. perchè il sottile ed ine» 
rianta. profumo detta femmina, ali era rimeeto 
palla narici, dopo la breve anparizione a Dresda. 
La contessa avera {so Il s10 laccio sentimenti: 
lei quando vi scone incappata la preda, nén 
‘ebbe: ara. cura che d'Impadirie coll'astizià. 
‘collega ogni possibi di fuga. Ricordate 
‘ehe Atalabta ‘era ‘uzo, calebro iecitrice, Ma 
d'stteodo ‘qui: armal ran si richiedevano eri 
glilintenti della Tornowsky stori suipruni d'a-| 
Milita, d'astuzia' è di malizia; Il conte Fame 
rows, come mol enisoti della sta vita dimo- 
airano, cen uomo che cercava. più che lo sordi 
‘fazioni del ieuore, le ebrezze e Je vertigini delle 
‘Avventire. Comp non potorano ntecdersì duo 
‘line ome quella del conte Paolo è della con: 
teso Marla Nicolafewma, E quando cosiel pit 
‘e energia, dinonzi a gfodice che un sentimento 
Vero. profondo di simpatia la Jarava ni conte 
Kamarowaly, forse una volta tanto ela non 
meotisce. E' io'aira caratlerisica psicologica. dl 
‘queste anlma risse la confidenza sicura nel'av- 
vanire, la spensieratezza nrdila colta quale 
Inociario nol turbine dele avventare, quasi ane 
Janti sempre varso piove emozioni. Verso ln ren 
dizzaziono di nuovi desideri, ma ih preda, sem 
pie ale fantntde di ‘muovi torni 

Ramarowsky secva tm presto. difetio, it 
miocuò ar eli tri, ma non per inì.. Rss un 
nllintatore, @ forse DIO dl quanto sla toa: 
ile in un officialo del ersncchi... Queeia, sua. 
mmanin di far credere di sb più d' quando Ji 
FOMIA, fosse li nvova merltita' una certa tro: 
ica (iMdenza dello pemone che lo conoscerar 
È Ngbbe nol prova, come vi diro, in un mo 
emotd In cal sveebla ceti voto sento tutt È 
‘dor: palpitare col sub, della. profila. stola. 

‘Questa debolezza (no avera del resto. parec- 
gle debolezze Îl onice Ramironiky, JI quale 
uno polera dirsi una brava. persona) o ren 
deva molto ciariro, Inconiameate clartlaro con 
la contessa, Non V'È tomo ehe colla donna che 
‘ama e dalla quale vorrebbe fara amare non 
fucota' in pe 3] Rogomonte. Ma i conte Kama: 
owsky: sningeva. {1 piceoto| Yezzo: fino all'im- 
trudenza.. Egli, Vanlindo delle ricchezze, che 
ot ‘aveva he În nine parte; destava senza 
Ascorgeraine li stimoli della Cunidigia della- 
‘alma della Terrina ehe gli st ora emessa a lato 
colla sigurze nobile rotmite nella zampetta di 
vellisto.. 

‘amarowky era. ricco; a: non! sfosdolaio. Lo 
'enntesta. doveva rcroSerlo mollo di più. Tante 
‘che Pritcot, 11 quale ad ogni muovo amore 
della composta fieme € vorrebbe spezzare la 
eavezza, al rassagnia a'inione con Kamarowlr, 
berchò yuesl! noteve offrire une imona posizione 
lle contessa 

Non ‘ara di decidi Timiltl: costl.. sebbene! 
ca andasse dicendo, pet. parsuadeco. Prilukoft 
lA fra, chella non) desiderava che «Una co 
panna ed na cuore +, Quando Bosweky, provo: 
‘eandp Il marito della contessa, spersva di ro. 
teri trascinare sul fereno et ucciderlo; non ser 
‘animato dal paniero che con avreiba pol po 
tuto sposare la donna. adorata. La Tarnownky 
el sveva. eenieltamente dimostemio Mi suo! ivo] 
Geeigezio che Ji ebarmeensse el maeto, ma non 
‘quello di sposarlo. perchè. celi non eiuneera al 
mezzo millone di copie... 

‘Acnea fa risalire. il proposito terribile dì 
‘esidore Îl conte Kamarowey, al gior aterso 
che la Tarcowsky atrinsa con tul ln prima nè 
azione. E' vero che n quel tempo! mon era 
nincora cbmparzo Noumion, ani egti era com: 
pietnmente sconoscinto alla confesso. Ma 
‘cusa ricorda che danprima quenil ch'era 
‘info ad tceider 41 conte em To nesso avwornto| 
Pellolott, Studlava ati totali — io dico da 
Perrier — i trattati di chimica: chiedeva Ja rt 
outta ner Tabbricnro ta Slsnreito al cloroforinio; 
esercitava 01 ilro con rivollella di precisione o 
Wnadaa, softo I'innnonza della Contessa aver: 

do all'idea che l'ucsidere, un uomo non | 
‘the un camplice Iteldente net corso della v 
dU ehi deva vIWoro molto inteasamento 

Ma come potere segnare l'ora preelta in cul la 
terribile femmina Immaginava 1 fantastico 
nuce piano“di preda? 


Le catone, 


Kaminrowsky era un vomo debole, Ancha tot 
E zonastanto iI sto cérasglo è la sui violenza 
‘da cosncco, noncetazite l'equilibrio dlserutamesto) 
cotanto dil suo cuor, In questo romatigo giu 
Alziario non V'imbatteree in va'atima maschilo, 
forte. Ed è niurale. Perehè una donna cho 
Saper. malizia. tutto le, frosesie della voluttà; 
ma ‘che è arida di cuore, pub scegliero coa 
fredda cura 4 propri anenti. Se poi la femunina 
depit vomiai che adorano vuol. fare altre 
tanti «trumieni) inanimati a docii al suoi re 
colditi e misteriosi fi, è anturato chela Ni 
Wadn osecando tra lo animo meno capoel, ad 
una improvvisa mazione 0! ad: una. ribellione 
Ubpreveduia cho, possa sconvolgere tulto l'or. 
ditamento del suo piano d'azione, La uniformto 
‘Atbolezza. delle; anime degli alt protagonisil| 
del dramma è una prora ancora contro Marfa 
Nicolalewno Tordaweky del suo javoro (di 
calcolo, di. malizia. o di. premeditata spccula: 
zione al fn, etrerano fuori dell'amore j costro 
Tumore. 

Debolo ache; Kamaroiwiky, «mi mon poteva| 
ntagzire dull'orbila dl fascino, delia magninca 
donna, magnifica. più azcora che per prestanza 
gl persona, per sapiezza di Jusiighe e di vo. 
Niituosk spasti. 

‘A pirecipliare ancora questa. sua. dedizione 
‘completa doveva concorrere quella. yanila che] 
egli. Ramarowsky, fa posto in tutto. il suo! 
ornore. Cosicohè dux. sentimenti. potenti sd um 
topo ell avvineero.( Ineei attorno. all'anima 0 
promeltora sulla ilbertA del suol ttt 9 sul 
Scecieozà. La bella dina non gli era più ne 
‘essatia solo per Il cuore o per 1 sessi, ma per| 
În soddistazione _di quell'irgoglio @ di quella 
vaniià che <'inebbriava delle invidio e dello ge 
doale alitul. Con Kamaroweky fissa gl dimo: 
atrarst, nei suol rapporii colla contessa. per 
Gulla diverso da Naumow ‘8 da Priluko. Nè] 
{eu nimore prende alii ntegiriamenti se nori 
quello di Una dedizione servile. Forse solo al 
potnebbo dire cho in eso manca Il disordiso 
Empetuoio 0 pasciosale di Naumow.. e Ta forza 
d'inkegmo e di ieancia di PrAuKO!T. Ma l'Arcusa 
‘stessa SI devo conifossaro cho, qualoni 1a condi: 
gior tra Ì vari! porsonoggi del dramma sì fos: 
fero scambiale e Naumowe fosso stato nl posto 
Ul Ramarowsky, costl, cella stesso progresso: 
na psicologica del sto picsiero e della. sua 
volontà criminosa. non avnbbe agito forse di-| 
Vermmente dal Suo cccisoro. Platcalco ottrta 

fece forse quando serie alla. Tarnowshy 
‘vera pronto atchie ad ud delia pure di po- 
tere diventare suo, sposo: E' vero cho quando 

È Intiamorati ai scrivono tanto 0 incle deplo- 
revoli scloecliezze, che oa hasino eco od nella 
niente, nb nel cuore. Ma questa sua protferta 
Rion piò non destare una: singolare impneseone. 













































































porchò è stato falta la un ambioito saturo di ccnsorle), dopo di me, sostanza mobile od lm: | pianto di corve tenerezza, nodo 
delitto © di fosche possioni evad tina donia cho'mcbile, hoichè Se rendlie det caplialo. che. sì! del coote Îl bel capo nureslato d'oro; Non disse 





dia sentirai pungere o nat dall'acro odore de 
Fig 

La rsa a discrezione di Kamarowky è stata 
Horse più rapida ancora e mino contrastata che 
quella desi altri Priori aveva. osta. n| 
prato a paso I suo cuore, fa aa mene, i suò 
‘6orpo teso aa  Dellssima piOua . EA 
{Vera ita una disparati lfesa. Niumiow ara 
Veramonie, cll'impuisiità riento del giovani 
Frubit ‘acceso; dea. benezza: della. incl: 
(ices ma avbva pero manto. tao 

ostipenta, coma vrià forincant e come pre: 
Hdi lia nia Armi, una Vibrante sets si 
i fiero orogilo d'amor proprio. Così per lav: 
Focato moscovita «ia femmina che qapevo. ttt 
Dt incon » ha dovuto sombadiere con tut 10 
stuzio a con folto lo violenze. Con li giovano 
Doeta. 'Orel! ha dovato ricercare una. sensa 
ione iù Torto, cho mon la volata, per seuo= 
fer 0! rst ai ‘suol int. Con Kamaromio: 
“la serpara non ha messo fuori tut serpe: 
felt», ma ha cantato sempre a canone che 
Mdisce e ce @dldormanta, Così amarti 
Tha fato. sacitzio: complet. di sì, d'ogni sto 
bene, anzi perto di quanto ra più. prezion di 
Ogni suo bene: amore el propo Miglio. E' 
Hero: questo sentimento ‘al 'enoro del. osta 
Namarowaky avov però esito ai malencio di 
“lirazione più d'ogni alle, fa vol vi sip 
Feto! e sentitte dire cho di ci st fa\ torto 11 
merito 2a Cotes. Nel suo programma di Dian: 
(izle, non potova astuta donne non acenrea: 
Haro” aiinonto di lenorezza pater ch'era 
Nei conte Karmarowsky _E' dol resto questo a 
Volgorissimo sitagemma di tuto 10 donne che 
"spirano a diventare 10 mogli ‘© 1e compisne 
Asailua d'un vedovo con proie.. Fingero d'a: 
Hare qualla prote omo ee fon frutto dela pro 
| rio vincere La proe che ha soguto Indi: 
Hanionte io corotze musi materne della: decina 
ehe voleva sposano Sl padre e scontra pos con 
{il mprdrio sogiento di rufiita erudetà one le 
Vidiggera quella donna diventato matrim i E 
1a doro Istria di tanti poveri bimbi rimani 
lortsni di madre. Kamacuwty provo proc 
| commesioni. per l'amprovole cura, 4 ‘aeituo: 
Hit cola quat 1a contessa ialtova tl su pie: 
colo Eagando, E 1a Tamowaky: d'troade di: 
rosa una tato dolce Saturzezza sn questa 
ta ‘afogià cho gi sessi esrano] ne rima- 
niovano stop. Quet tenento di marina, 11 si 
for Mosa, che. passerà sile. maggio pie 
fa imofe dl cone amaro, ma anche ala 
sta Più telo catasto ui giorno, pre 
teste! sa ‘una scena. di. dolco smorevolezza 
delia contesa ner Edgardo, io dia sinceramente 
la sun ammirazione. La”Tamowsky Boclando 
lia teglia bionda del farcito, 0a, un sesto 
nigtio di doteezza © di semplicità careseevolo, 
risponde: 
































Vuolo?! Qualche momento; vede, ml 
'dlmenttco cha non è mio. 

Kamarawsky dimenticò davvero invece e non 
‘a Aior di Jabbro' o! per calcoto, che Wassil; il 
{figlio della ‘Tamowsky, mon era figlio suo; E 
RIO n; un documento, cli'è preziosa: prova. per 

\ecusa,) di come la contessa non, mirasse cho 
ll'interesse, caipestando ogni più sano affetto 
‘nd Iiducando, uneie et alti a entpestaril come 








fachi della ‘sua’ mano aristocratica al piocolo| 
'Agliuoio infelice di Knmarowsky, ma ne avera 
nell'ombra  premeditata Ja depredazione;; con 
iano fapice 0 con (pesto ricoluo, in favore di 
bo rigo, della! came della sua: carne, d'unica 
eratura; forve per lo. quo®e Veramento ll'suo 
Store ebbe qualche piipiio stacero, 

L'oro. 

jaimarowaly n giorno fece iestamento; Non 
nt emiprendo — dico: iccusa — la imbrorvi 
soluzione, fo nos el pensa che ad essa abbia 
ontemo 1 sastione dll contessa e il o: 








a depesitato 81 Coneolato, Perchè, questa pre 
'Sclipazione finchè 31° decamento, avesse, Je 
[maggiori enranzio di legalità? La contesa si 
Fio facevi ‘quando sì sente accusaro d'avere 
pinto i conte a faro testamento, 

“I conte — alla dico — commosso ua giorno 
al ‘rataonto dello mis sventure coniugali e ‘del 
Htiste avieniro che el presentava per.1l mio pic- 
cito, mi confort, dicendomi che opli avrebbe 
pensato sd assicurare all mio figlluoio una no 
lazione. finanziaria. sicura. To no rima profon- 
Momente Invenerita », Vol sapote già che la te 
Merezza è l'emusiono di gratitudino 1 iaota che 
ella ‘ì concessa. par. 1a. prima ed unica volta 
Al conte, Ale danne che confersanio, si può 
'redere Seme la quanto alla prima, non mai 
aDiunica vola. 

L'accusa Gella difidenza è più brutale: « Certo 
luna prima volta c'è stata, — dite, — ma è la 
datà "Gi questo. avventzmenio che Ja contea 
Apdita. con un ritardo che nom è spiegabile cor 
l'indole e Ja intraprendenza: d'un niiciale del 
[cosacchi 

“Ad ogni inodo, a parto a data della manifesti 
iste di riconoscenza, l'accusa continua a non 
'Yolnr ertdere alla apontaneità. dellottorta. tnt 
tal conte. La Tarmoweky ndduee: un nuovo ar- 
FSmento: + Il iestmento Tu fatto n Vienna. Ora, 
ln quelta cità. vavamo, parlato, 1 conte cd 16, 
ffequeotamento delle, nostre edadizioni nari: 
lario. Kamarowaky. aveva fino di dosermi 
cenfereaze com'esti non forse atto tanto ricco, 
comma o al eredeve. ‘10 ti sposi la mie condi- 
toni: economiche: il. mio. patrimonio poteva 
isole tuito compreso. 900. mila. franchi. Attori 
ti propaneimma di fare entrambi testamesto con 
ecibroca donazione. Se no ese Yaberza, 1 con: 
Ne pol 10, depesità al Consolato . 

"_'Ed il vostro testamento? 

— il cone Kamarowsky  atesso! mi consigliò 
‘a fenerio per intanto in abozio: avrei poi le. 
alizzato in ‘Tusala. Allestero cortava troppo. 

— Non moteva IL conte sovveairil enti nella 
‘spa, che Jon sarebbo poi stata agunilseimn? 

‘La contessa a questa domanda ha un moto di 
[nerezzn consusio: come; ogni: volta che at fa a 
"elono alla possibilità chela vivasso dei do: 
‘nari degl amnti 

[Deì reso, 1a. Perrier, correrà ln lato, della 
Padrona, ne avalorerà Ja parolo e 1a alfao cer 
a gua tatimontanza. 

a: racconta. — mi disse. un 
fara tentamento 
— Proprio a voi dI venuto a diro simili coso? 
| obbierta il giudice. inoredaio, © 

il ‘conte Kamaruveky era facile alla con- 
‘denze. D'altroudo ‘egli: aveva epec'ate. hgucia | 

me: 

Certo. l'accusa, non: a. nessuna: prova. epeci 
(hcs che il testamento sta sisto imposto xa vo-| 
lontasdel conte, ormai morfinissata d'amore, ma. 
fl ‘suo. strano contenuto, l'verlo falto. prima 
delle: nozze: cenza una vera cocasiona od una 
(opportunità ‘plausibile. sono altrettanti indizi — 
‘dico sempro l'accusa — che esso è stato d@& 
Îalo dalla. volontà della donna, ch ormei aveva! 
‘resa fatale padronanza nella vita deb disgea- 
lato amarowsky: 

«Ta pome del Padre; del Figlio e dello Sn 
pio Santo. Amen! ». Così comincia Il festamen-| 
‘0; ed ogni testamento, di buon russo. così. doro 
(ominciare,. 

E continua: 
me 
Cérà a Dio) chiamarmi a, 
deltare Je mie ultime disposizioni, Tutto' quan. 
to; smmane 0. rimanere, possa (lì povéro conte 
ron avera estrema Bdonza nolo vira. d'ecv- 
‘nomia domesilea tanto sue, che della aut fotura 
































rivatidomi In piena conoicem- 











Jal. Aveva la Tamowsly. prodigate le carezze | 


no di mene, e ion snpendo quando pla: toto melodramatico 
repulo:mnio: dovere [sa credete che jo sla angor demu d'istero vostra 











‘La st@mpa 26 Ottobre 


LE CATENE D'ORO 


(Dat! nostro redaltore gludisiario espressamente inviato), 


trova Impiegato al 6 0/0'ta cartetie dela Banca, 
Perndiaria Agricola lascio do possesso alla mia 
posa contesa Moria Nicojasawna Kamarowsky. 
fa vita natora! durante, Dopo di essì, Je mio) 
sostanza. passornaino fi assoluta proprietà al 
fio figlto Edgardo Ergrafo, Il cpitaio (mple. 





| Fato al 6 00 ia carelle della Banca. Fondiaria 


Africola, nello carille ehe esisiranno alla' mià 
morte. nl cessare del possesso in vita di mia 
foglie, ‘passorà, al mio aiastro/ Wasall! Tar. 
Jacwaky. Prego frnta mogtie 81 dopositare ogni 
tino ala Banea.1000 rubii por‘elazcuio al momo 
di ognuno dei gli, cin del mio: natio Erarato 
Pe. del solo ‘iedlaatro' Wasul, Nel giomo delia 
[mosmiorità: di ciascuno di cesi il capitate così 
costituito verrà: pissalo netto mianì di quello chie 
[aveb: ragniunta la maggiorità. Desidero ele ta 
ila moglie contessa Maria icolajewns. ia mia 
[madre ‘contessa ‘eleonora Ivanovna, Il nio co. 
fiato principe Sergio Dimitrovich Gorsiakott e 
1 membro det Consiglio {mperialo Alessandro, 
Alexlevicitt Narisohin, alano, tutor del nl N: 








[dtstinsta a sostituire Ja di toi madre” Chiedo iti 
Vontre seppellito dove: piacera i ‘mia magie 
Metto in obbU dei miei cdi d'aver cura della 
tomba ‘getta mia: prima, moaito Emili far 
Kowna ere ei irova a Dresda, A tutti 1) dome. 
alici ch sario rimasi a) mio servizio più 
‘dì quioidiei ‘ii ‘sarti data uno. eratiNenzione 
ctrispondento “nd ‘in ‘anno di paga: a queti: 
he svrufiio. servito dicci. ansi. meza'anno; di 
‘nica, ai rimanenti “tin mesa, Prego! di versare 
a eouota comunate 1 Ore milio rubli per 
Afitazione d'uno stipendio. nì nio proprio: nome. 
livite Grtfotoro di detta eovola. Prego, nel met 
ibemi meita Bara; dii porre nelts mix mono il 
broecitetto, & catlocare sotto ta ist 1 paceietò 
auggelto che si consersn nella. cassaforte con, 
tà scritta: Porre mella bara s. Tutto o feltre 
ehe rimarrarino dopo di me stario tuto brusotot. 
= (conte Paolo Kamaromti | 

i documento, è molto siifcitiva, dica l'e 
usa. In esso è Infatti tuto 1lcontrazio del cen: 
"ten dell'animo di Kamaroweks; 1n quel tem 
‘po ion èrn ancora voluto soltarta alla nobile 
Terza (del schttenenti, 'iifori. Accanto all nani 
(Moria: Siootaexna & quelto di Finilia Mar: 
owna, ed è quello, pur taria sscro per 1 ouore 
det Kamarowaky, dalla sua: veochia madre: 

E, por tuto cià forse éhe l'orvedutezza. do. 
mo d'atfri di Frlukott non sì dimosirò entila 
MS di questitto, pure cool poderoso verso Ma 
fia Nicolalewmp. Se! questa dice /l vero, Prllt| 
Koft le avrebba d'imostrio tito carattere fn. 
fido dall'atto gesso e l'avrebbe: consigliata a cer 
nto tina più. pestivni mantera ner Sars! um pa 
{rimonio ecrpiuo mercò fe donazioni del sens. 
foso Adatzato: l'assicurazione enlla vila. Mal 
Atiche Marin Nicolalevina Tarnoyaky, som bi 
omo di ‘oatoto, capendo che 1! sacro Sinoda 
‘pan soneba stato, dishesto_a Ubernria dal v!D-| 
‘200 matrimoniale. poteva. comprendere ch: quel 
Hestamento non. aveva che pochisalma: provati 
estere n suo. tempo vato, 

all'argomento fiscale è: però giusto. oppome 
‘ih altro evidente ed enbacialo dna Difesa, Ei 
sa a contessa enpeva Ia quasi multa dell'io 
bocche l'avretibe preteso dal: conte E tanto pil 
It rapeva che cole Toginghe e colle que. dale! 
Reranasioni nolera indurlo ad atti più. proficut 
el ‘ati, taderessa @ quello del auo figituoio? 

L'ultimo anello. 

Intanto l'opera demoliirice d'ogi volonta' e di 
'orni tenzione ln Knmnrowsky. sandava com. 
‘bet coni mauielta malizta dalla Detiesima: don. 
Pia. Ella tuseieh. presto ad addormentazo nell-| 
‘rimo dell'ex-conitano del ‘cosacchi. quel senti. 
‘mento: parisimo d'amore  ché& pure retorato; di 
rime libere & fiere, comrera stata un di quella 
SI Kamarowsky. Costui sopporterA. co. inett| 
lle mecegmazione, per. on ‘dito, complacenzn, 
it racconto che detia passtono di 
fa Bella donna pell'ore_ dela. dotet. contutenze. 
[CSoco fina: fidueta. Incrm}tbile netta castità, del. 
în sia amante; sotirerà ehe altro vomo possa 
Avere con lei conveni misierioni in eil rl do-| 
IWtebbe, è vero, parinr di denari, ma dove. co 
fe orfosserà Îa stesta contessa, i finrh nea] 
‘dl parlar. d'amore. Aprirà. per isbogtio im tele 
ramma che era Indirizanto aa comosa e vi] 
Feemerti ella prima: paola uma eferesconta 
'ebfarazione. d'amore; #8 esti ripiegterà 1! dt. 
Spacelo ‘con serena catma, reati. cot.-puanta| 
olkecitudina alla, Taroowsly_ Il ressamto nr 
dente è correrà rimproverare aspramente. coi 
la valenza d'un acistocratio, russo, € per di ni 
‘OMciata ii cavalleria. li povero poriere della 
Merao cho commise. Ja, gaffe d° consezna.a ai 
‘vini 
(iù tenero; che mal. più devo che mu, cerive. 
Vai « Mura ma cora Mira! Adorata mia, ia 
irta 1 Scussto se Mo aperto il teleemmmo. Tn ve 
Età non Sipero che er diretto a voi. Sato so: 
Tatmente riuscito a vedere una parola d'amore | 
Subito vo l'o fultò recapitare: Ma nochtio. vi 
‘mo. Vi amo peritutamente!. Ve The ripeto, 
forte vi ho. annolata; Ma che fare? Lo Megna 
batte dove il dente dijole (Non st pub; dire chel 
| conte avesse dele perdazioe prezionità di sti) 
Ed N mio cuore satiro e coltre fortemente. Vol 
l'avete fanto riemplto di vol: che quasi 3 rer| 
facompiane:.. Nilla pIG esiste 00 mondo. per me 
ell'ntoori di vèl., La voetra immane mi sta 
sempre davnati. Giorio e notte. ed fo quasi im 
Parzisco;, Mura, vol siete lutto per me: Perdo. 
ate 1a nola) che vi procuro;; ma. che frei Voi 
Siete lbera sempre di Incertte pil sertti incoe- 
renti delliomo che. è pronto! a falle gi morire 
‘agi un vostro cenno. 

To prima pensavo che, se vol non mi avest 
‘amato, ‘earel Anlto In a chiostro, Om perà| 
vedo chiaramente. cho nol monnataro non servi 
‘uteto; Non avere lo vostro carezzo, ron Avere 
HI Sostro. dinore è cosa peegiore della mort 
‘8 meglio trovare In essa la quiete. Mia nora 
Bilo. Surok, complscete 1 vorico, Kimaralin 
Quantusguo vi abbiano detto che fo fen sì 
‘amare clò non è vero, Unis cosa soia d vera 
cioè chie non ho mai imalo came ora. Afbiate 
compassione: di ‘me. Mi è così paoso! 1 mici 
'fervi, si sot totaimento scossi! Un 4010 moto) 
dello! Vostre carezze una sola parola vostrn 
‘d'amore ed {0 ink tranquiizzo. Vi amo tinto! 
[Chiedete dame quello che votele. La mis mo 
desta fortuna, 1 mio: omo, Il mio onore tutto 
vi appartiene. Parola d'onore di pectimorno, di 
[bfMeiaie, cho lo sesso non. pincavo chio po- 
tessi tanto! amare, Comipatiteml i no) tato 
vicino ‘at suleldio. (enche'Jul!). Mara, tl preso! 
(salvarmi. To. {l smo fazio. Comatda #010: 
tutta la mio vita 6 al tuoi piodi, Conserva due. 
sta righe, © se un gior lo dovessi giustilicario 
For giudico di mio steso © la sontecza iarà| 
'ipicita. ‘Tuo fino atta iomba ed al di (A della 
fomba. — Paolo », 

La Della contessa fu! magnantma di pendono 
er l'indiserezione Involontaria del ‘conte, Gli 
[dico che Uni giorno gli avivabe spiegato. quel 
incssagino (d'amore. ll conte Kamarowaks con 
‘ua largo geito dignitoso Ja sciite dall'mpesn. 
Maria Nicolatewna volle fare eroici ntedisi di 
Ilia, polchè quel (eteeramma l'aveva potuta 
imottare sull via delle condono. Consocs in 
Pacco di ‘ellere al conte. Paolo, ceciamando ID 

“ Leggele 0 121 uliemi 




































































Sposa)», KumaroWzky non suppe i sii e 1 
doinardò alto favore. di dichiarare pubblica: 
monte la sera stessa «lì fidanzamento uciate 











Maria NicotaJevina, cogli occhi umbi di pianto 
donò sulle sail 











‘aumoWe gli fa | 


Fa destiiato alla contesta. Et A coge.| 


parola, ma 3 suo silenzio fa più etoguente, di 
o dichinrazione.. Alla sera i (enente Rossi, 
cemplto gentiluomo) offriva alla dlilosa fidate 
sota dell'amico Puclo un del mezzo di fori cd 
| più fervia! stu. 

Procisamente un sese dopo il conle Kama. 
rowaky: cadeva colpito della rivoltalla' a preci: 
sicno di Nieon A 

Cini 


—_—_—_—_ 
La « Regina della Polonia» 














aa 
(A) — Pobblicaste ieri un telegramma dal 
Varsavia innunelozto ingente urto opere: 
{o oe) suntgari della Nedonna dì Mln: 
“pra. Els ha per io Polonia una gravità 
Strordinaria, moi solo per la perdita del 
Jalcei ruboti,asctndent a cin uo milio 
‘i è messo, ‘ma. agvratuito per 10 specie 
qullo con cui la Madonma È venerati nei 
Staiusrio, Nola viogua dell Pooninn 
— ome Thinno Soprinnoninata | pelde: 
chi 2 esp mesi solo la madre al Cristo, 
Sn puo Ja protetrico del regno. Nei pelle: 
friaaggi chat al fanno al Santuario durante 
Filo sì roccolgono veri tesi. Unaftara| 
parikolare è data dal fato cho in Pologra 
Soto tenta la particolare Decio Jo perle; 
bella maggior porta dolle orta fate alla 
Hladionna di Jostagora sono delle perle. Vo] 
o sono delle megttiiche, offerte speclalimen. 
a dal serre pioneer cho ine 

sino delia madonna di Josmagora pro 
venga, da Costunimopoli. Al telnno degli 
Heotpciai 1 trasportata. ci ott, donde più 




















tardi pusso 1 Jogo, attuale, Numerosi Der 
llogrinagai restro all'estero, storica. Vizi 


gina ella w Itegina della Polonia. Pareti 
[chie volte 1 nenilel del osstolicssiimo e delta 
‘Polonia fentarono lnipadronirai dal colle su 
qui sorge 1 Santuario, cha racchiude Ja 
Drnaiona leona; ina not vi riuzeirono; Solo 
tina Volla un mantnolo di boemi, sfoggiti 





duranta un attucco. riuscì; a' ponetrare nelta |{ 


‘obbpella, e ‘a mano nrmate SÌ diresse vere 
‘80 di quadro della Madonna. Tra scinbolito 
la colpirono alla gunncin. destro, una alal 
gota 

rio; sultanto dopo. questo. trtizio ‘riuscirono 
di resplnaere gli aggrastori e nd Impedito di 
‘compiere. maggiori profariazioni. 


Il consegno della stampa scientifica 


sas 
Cini 






































ituzione; cs, Il eonvesmio. Ri. prestito. dai 
rac, Slot I conventi fargoa saliti, a no: 
Tie del'Acsetekione lire del piornalisti. gol 





"alone dell'a: Pili, iesidenta dell'Associo 
ia 
Ce 
Pe ie 
fresantinie dell. Lombardia nrof; Mumm, Ter 










































{nda A netto d'onore teltArscestzine] 
da cdm i pie, Gui folio 

Là nomina doll Giuate dell altro sezioni gel 
LAS ogiazione è sita gitviata al nmiasi Cini 





Taeg ca ile enc 
feat or i se ne 
o 
PRE, 


Conregno della Federuzione Nazionale 
dei lavoratori. della terra 
da Belappo 25: cr 2785; 


cbr i ROVERE caio A 
Salce dle Soze Gponin" l CA 














alp Ù iquento dina del SE 

clio sele è Boseriaca” glia Pilo 

pe (OLE Agg ibi 

patti: Gel sopdiioni. dele crgusizsiine UiictoE] 

Pichi grotte Sa 

(ISS Equi ro inioma; Relacono del 
do Iggatoe Varzen 











è progenzone del 1avaco| 





Fisciaei di Posi, Paco o Pejca 
"union or diari 
ri Ruth na ga devetone 


sa lerzs seduta del Congresso 
dei vigili sanitari 

CI grani dn Napoli 86, oro 84: 

La Wrzo scita dal Congreso del 

tazi'al è arena sie LAST SI 

“La ‘quenione ecoccniti dol vi 


spetto alio siata giuridico i ai 
Siveri si approvacido us: 






Lou 
N di etieno dal 
Sri de pito del 
Seltiora Rubisoo ele reciama dl natio ei 
eggo 19 1ugil 1908. da 

Ai icurtno Gutial | fem; «Stato iardico 
a fia) del Honiae pelo dele piatte 
Caron di Fovice: SÌ vota na oadito da doro, 
600 cai i ciledo VOnloen da ami Ratto) 














Sela qualifica. o 1a parilcazion testi super 
scipe por li Impiegati e same rado. e 
‘Sl dlkeuto pot. tema: “Orpicieziatone della 


iniacse eitoro i pro. Stusagii dl Pron 
I TS ta discutono vivaziino: ce rar 
Fora avanzata. viono vinta a dacia: 


Una breve serrata a Genova 
per mancanza di vagoni. 


Genova; Zi ore 786. 
La crisi {a porio por la mancanza di vagoni 
pit acc pe nell ignari, On Dl dl 
otto, pisoscai core di cerci non fino 
Ft fetta o senrico, Dolci 1 ricevitori di 
Getvali ia vita del numro scamissimo del car 
Si Messia loro dingonizione. ino flo 
Eatamente [rociamone fa cet 
Fosuenze gravasime. SL ericola ci 
‘lc 
Ppotno dif (lita di Goal 
Pn'alra onori quantità dl cares elice, not: 
Fatto doltinolio bltinterno, sui Gatleselint 
Hd deposte € netto Gbit de 89% 
os Pareva clio og si doverse seguime lo stenza 
nlhura ndosiata dai Ficeiori del gereeli. allo 
bit fotoni, > 
nietto IL presto) det Cossorzio| porruaio, 
gontun. No! Hoica, ha testato ono mezia per 
Etolyero le crisi. Eli ha più avuto da Momario 
Holt asicuetzioni. Per Venlce nd upa soluzio 
o denniiva li presidente del Consorzio ha Got: 
Vocnlo per fuesta sora A Prineso Sin Giorsto 
Priacipai Imeressati Unita riunione ba iaoe 
(o lin mera dl Commento. È 
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vasale 
di rin 

detta tor 

‘compar. 






Soto 
avoco. (0 in "Bu 
ieuazione dara. dal difeso 











timertale delle ferrovie, comm (CAmpelio eh Sì 
Rarebbe ‘Immediate. rinvegioto ala. delle 
tea del Corri che Cet ua POlfinimea. ni ine: 








10M servizio ferroviaelo del poro earà com: 
Dletaimento sitema. 


‘cattolici, cha difondevano Il Saniin-|* 









indie ‘clie ho sottoposto alla firma di Sua 
lo Mifuscat ai irovino. compiessivamento |D 











Il Lloyd Sabaudo 
‘lo asta por i servizi marittimi 


(Per: telefono alta Stampa). 
tomum, 16, cre 33. 
11 Giornale d'Hatia be intervistato, a propelio 
‘delle asfe di Sibalo scorso per | aervizi marie: 
Sini sovvenzionati, i cav. “Esnllio Ferro, uao 
(doi. cocagiiori. ai‘ amministrazione tal Love 
Sibibdo; Cone è noto, il Liova Sabando è FE 
"nielo "dipiadicalari dei cioto secondo, (cio8 
(dè! Pieneno Intariore. eco intervista cHe die 
ipa molte voci inesatte 
DI pro staio, fatta = chiese il giornalista 
luna Fuerva ito alt iepatità Mell'assembiea 
Mesi Molti del Lord Sabunto, 
“ENO Ta vici valore — nipote ii env. Ferro: 
DI dell Consgito dI. amumistattozione (ci rie 
inammno, 0 ototre, La sora. tnceramo: pu | 
Miicaza lla Gasseita Ugielate l'ontine de gio 
Bor la convocazione: dell'acembita genera. dr 


























EE sioni. “Per ileo, sobcrovano. quindici 
| Fiom! pria ai copvactre Vagsatmbiea, cos ni 
ltnze rai PA i giorno precadento allo aste 





ento fentinaiiro “Interventi che. rpprcaetiae 
ao init azioni Ransio. sopearato all: 
oa, ego piano le parteciozione, dei 
Eibyd Sabndido alle gas per l'e rap Tuta 
"È Drgoedoto mei modo, più legalo. L'assemblea 
Tia vuo. Modo. allo Ti di venerdì 6cuno. Ala 
18 sbblkmo fio ti eno di Homa e alamo Ve: 
OI are To mosire otti. Lo riserva inperita 
fi Vicble i Soana non è Co ia chiome 
Renzi algina serie 
fiato dillo cho voi ari del Lloyd Se: 
had fina aicto altro ‘cho "rappresentanti. del 
PI POE O rici mererio oi 
—-SGl non ibhfemo alcun rapporto col sona: | 
fora aggio. ‘Siino completamente. all'infuori 
(ist Integi potilià Sio sente di atri ma 
flblamo. anche la. cosclenza: dì avem presen: 
fato fell offerto aneno. ea scotta 
22 fi &tunpo, di Tirano inferto, & esercita 
cate (ozio tatto ql Lioya Stbandor 
23 lo che Noi sanimmo felici di doveia 
irtirà. "Temiamo ‘olo, Che mon. se ma faccia 
Hi. terne ‘emi ehi olenzione divi 
Mino dl mandare tutto: monte. per poi addi: 
REnira ad olio ico, onpure per costemere i 
Governo, ieorogine le aftali convenzione colla 
Ntvigazlare General, ‘DL abbiamo seidiato pro: 
finden te linee dl tati e tre î emuppi e e 
roliente. aieho. quelle el ‘Tirmeno. interior, | 
SN nbblano fto onerin depo. same con: 
fotto gota magione pridenza: per non. essere 
Rinirofi voi 0*A pentici delleserizio pg er: 
î Sinlo a nuovi aceici. Nnî inno | 
che: posso, benissimo seeritàne. IL 
FEDRO, 1° chi fimo. rimegti nectodicatai, 
Hara on a datrmzine ch in 
[danniiva. vol pitt fintoste per cedere 
[01 ‘irreno intrioro a Peire a Parade 
CIA Elo Siamo sempre sul compo. del so- 
il, amento, rim meridia: I: 
Hécho di addivenire all'esercizio di tail 0 ine.1 
Heibol. mo noche di. polerne: parete: uno olo 
Hdi perde riemento dati alici. A quest condotta 
(libiomo igiormato tti 4 ‘note edi 6a. no: 
FI Slip, e, saremmo, ben it gi 
cine di rupio di Coi ito Fnnei: di 
cata. o, è Jote ripeterio 
= Perché. Pelfeo e Parodi Raaino potuto faro 
Mn Fibasta cod ect. su ruppo dei Piero sue 


I E° però sintomatico 1 fato; chie 















































tn 10 sol 
ui ila Sbbla Rbbsato cri naicolmonia 
i, mono. e er. Geco. obi i 
Vice dlovata fi base di ineanto. Forte sparato: 
1 ppa anda does per pri Citmare 
di ozio nico: Forse on simponeva ehe fol ae 
Mec Tit fino. tori foci Comi. 
Mt psi eu gono ss Fazlonli o e 
Tn Soneusione fl otto del Tirreno inferiora 
nia. ore eden: di non auera merli 
“— Sitnto fitti |. NOI paro: non i facciamo 
Hlistbai, perchà tato Muelio che st foto Talia 
Fiom det fincora subire il into delia Came: 
0 Chi co cosa puo succedere in Parlamento i 
cio GUI po fa ossea std, pronti 
Mimi dl esercito. Aneie domani To leo dele 
Tua sim im apsiudiatari 0 cho nea so: 
fb RE molla passive 
_ fa Von, Sehanzir ha Inseito intendere ni: 
ta Galnera Ché VOINEI Ron sarosta mai Mati cre 
ACI GI astimero  sorvist mariti 
— don. Pantano Da occenmato con mersvi: 
lisa ro o totta mesto zione cho B sita 
Ebnsumaie a nostro daino dan Gnverno. Pottet 
farlo vedre documenti ii quale risulta chiara» 
Mento che. pot, n. anl'ttobre dell'inno scorio; 
facemmo con ‘letra confidenzialo dl miniaied 
Sehangee ‘proposte concrete. fa, quella Totera 
nol sofia vamo dai Goro. di esere To 
Tico sotto 1 più eicorto contesto del Goremo 
Mabel dichiari di 

St ine 
Esa del ameno pccorrento formare la Motte 
Niente atti sovstezioni: nella Corma ogiembe 
Em fucsia n proposta Gonerein?. A_ me ed 
tito de persone ‘ai Magn senso sembra di st 
Siooetstyament nol. eeertammo, nî infero 
Sthaniserio nolero tags perché mon ti fi: 
cen Sonere nota ittono il bb da iene 
{iva perché volevamo anch nol faro della ot: 
deri. sicemmo snoro al Govemto. cine sare: 
fo sia ion ti oronmere le ineo di ut dae 
timo elenco a ehtedevamo | pavicolari delie 
Eonalzioni: Nessuna risposta Finalmente. uti 
flor el pervtane quela famosa fettera del mb: 
fico Sclnzane TI quale cl ortecipava. che fi 
Coni del molari. visto ea noi non ave: 
Fam fatta oneri. deliberava i no prendere 
IH Considerazione la nostra domanda. Tolto 
Eta, feto alta Comera ad 4 sato rimprov 
doni Governo. Come el vede, og, mol che 
Eito siti teprostati, ci (roviamo. ‘assantori 
Tel linee det Tirreno inferiore GIL eventi si 
dono Jacorieti di rendere! giusti. 


L'asta pe servizi postali dell'arcpelago toscano 


è andata deserta, 
Moma, 23, gre 20, 
‘Stamane, allè ore: 18, nella sala dol Consiglio 
al'imminisitazione al inistero. dello poste 0 
‘blemi, ha ovuto luogo l'asta per 1 seerizi no: 
ali, commerciali ‘©. marini, dell'arcipelago 
Foscano; Alle 
























































Ensriidimi dol Aiuatero delle poste, Il quale re 
lado ast; 11 cav. Maroni, spettro dol soevisi 
inaritumi: l'ispettore cav. Gavi coa funzioni di 
RedFetario. Alte are 18° precise I ‘corti: Plaza 
‘dietiaza aperto fo asto e spiega Torguio dell'e 
'Sperimento d'asta ed invita coloro che tatauidono 
Edticorere n presentara ie oro otterie; Nella 
Ta 608 si trovano che pochi giomatsti. La 
Hirzione dello iste. potrebba diehiarusi. niche 
‘subito perch al Aîflstero non fu presentato nes 
uno del documenti richiost. per poter concor: 
foto, Soltanto pae regolarità sl attondo cho tra 
corra l'ora. Sibilla dal recolomento. Alle ore 
51 presidente csv. Pinzauti 1a ferro dal sé | 
| grutazio Ml vorbnle: nel’ ‘quale st dichiara che 
fasta è andata deserta. 














II gontalono di Vercelli dacorato dlla medaglia d'oro 
per benemerenza patriottica, 
Veretii, 3, ore 2,1, 

Sua Maestà il Re ha firmato oggi il de 
erato on cul 11 gondalone della. nosira cità 
Siono decorato della medaglia d'oro per be. 
Denerenza patstotico. La notizia parvonne 
l'oggi all'on. Abbiate, con la seguente lettera 
del presitonto dl Consiglio: 

‘cOn. collega. — Mi reco premura d'intor 








liostà: {L Re lì decreto cot quale, i ricordo] 
‘della arilficialo inondazione del vercollse! 
‘durante la campagna del 1859, ha concedute| 
Alla citià. di Vereelll, quale ‘capoluogo. del 
territorio. sottoposto ull'inondazione. stessu,| 
la medaglia d'oro Istituita con regio deereto| 
4 sottombre 1808 per ricompensa ulle azioni | 
fatriottiche delle città italiane ‘mel. periodo 
del risorgimento nazionale: Lu medugiia di | 
bro sarà cousegnata al Sinduco di Vercell| 
Sfinehà ne sia fregiato il gonfalone comu. 
nale. Con distinti. ossequi; Giolitti. 


Investimento automobilistico 
i (ltonano da Dia, 4. ore 2: 

















Alessandro | 
Sulomobile "presso. 
ipo operaio, Bent 

Rivornute ia taobrica Sella. Pa 
l'ivisitinenio a! debba autibulre al, fatto che 
Ta VA era colnita da due carri che cbbleArOno | 
Lanlomonie 4 sereaze. Ii povero Hemna porto | 
Idrlie piutiosio gravi: agli to irasporinto SUONO | 
Affa ‘sua abitazione. Ii conduttore dell'atomo: | 
Îie son i ero. neppure accorto” Uel Give Ines 
\flimezto dd Sveva proseguito Ta sua corsa. 


























aura persia sn leca ia 





emanare È 


Petto Minto pio 
TEMI EMO Pino 
Rialin di Enna Graal] e Geo ratist bits 

LE 


deco 'n0o 
POLFTEAMA. CHIARELLA: (mprara Chiarll); = 
rasametica. Compagna Spaiale, Gela SCAAR 
be di Rei] Ore 061 1a Co del 
BUA,» poema. dinmatioo ia quattro. ati 
Seni bocall— fagvono L a (pi 
TRAMiO XLerEni fiopro Sine 
Ponta And Paoli Gendorio. retta 
RO) en Abe Le te 
orta ia ivo tt di 


Gli spettacoli d'oggi, | 
mae, 

















Biziose di Giga Zussola (porta: Le 
suetasion) UA dono che” pui tti O 





'TEATMÒ PALHO (Compagnia, Talasa d'opertii 
apt fara) = Gra 20,48%, 41 molino dala | 
000 opoteila io ir nati, musica delitto Det 
Fire te iero, i 

TENTRO ROSSINI (compagala 
fo Taodoro CUnibrti 
Sion commedie 










IDEA, — RO 
BOGLODRCA DIO, sl Peer» 


1 Gustav Jooés  Proot 


giudicati dal Medici Itallami, - 


Ho constatalo. spesso l'aziono lassatlva dolca | 
dol CRISTALLI ICDATI PAOOT. Essi corri © 
‘spondono, bene, speci: nella costipazione abli 

















ale degli emorroldazii è degl'inaividul cda vb 
Von la vita sedezianea. 
Napoll, 13 giugno 1908, 
ott. Avausro Casituti 





Veadita illo buono farmaci a Lire 810 at 

icone — per posta Liceo, È 

Pichler | ei CRISTALLI soDaTI PROOT] 
tant abi sezione: 

Unico rappresentante per l'Italla ‘e Maltar | 


ENRICO DETKEN - Napoli. 

















PMR 


Dep. Terno, L.Buliram, via XXSet,58 





Presa in dose di è SA 
tn oicolierimo a May:s2/a, seguito immediaa || 

tamente della piccola colazione del mattino, ; 
‘purga, asettizza e conserva in salute, | | 


mai | 
sionismo ll 


"nl 


{ 
STOFFE |, 

UOMO E SIGNORA 
‘assortito dello ultime novità 

Prezsi di fabbrica — fissi 


le migliori marche | 
Prezzi di fabbrica Ì 
A. BERRY - Petto cengue | 


GRATIS CATALOGO, 


GUIDA DI TORINO 


Commerciale sd Amministrativa 
ANNO 820 


_Estlualvamente presso 1a Diua Hassensiet 9 | 
Nofice ai ricavato gi anti da interi pole 
Ddizione ‘1970 6 sl avvertoca i siguno Come 
merciunii ed Industriali che, per uctordi later 
Veguti ira la Dia G. D- Pardela e Co Aditricà 
della Guida. 6.ia Dita concessionaria gi tutta 
la DUDDLIA Sulla Guida stesso, si è convenuto 
che a partire dalla prossima edizione, netzunî 
Blix nvra 1 dleto fa veder inserito il proprio |) 
Sosa pome e copio i pu die ruemcne, | 
2 Dite che destdeciccoro Aurare ta na mag: 
br dimoro (i rubeze dovra snaro | 
îis ogiuna di esse Sì pagamento dela tari 
(Robi. ls Gal 
Hi eorattere, » arussetto» non. dà. atitto che 
attiserzione del cognome e nome ts maluscoto, 
ilo», dl redapiio. in cartiere comune) 
a dossi Iadicozlono agelaniiva. 
Te Dite che deslderano Indicazioni aegtune 
ie, comunque spocificateici tel genere di tore 
mucio coro costi ia» mare na 
Che nelle eleioarioti Comuni, dovrazzo pagste 
ilprezzo all'uopo santo, 2 ì 





























I Ta Stampa, 28 Ottobre GIORNO 


Arti e Scienze] CRONACA | ITJL/TIME NOTIZIE |Siii 


SU na dl i, > "La bre RR RE Miani N ati 


PRA I, IO 2 Una singolare intimazione Etrrovie Medierrinee 4 50, dI. 
È (Teatro Carignano) Titioni e Nathan a Torino FINGINe ILo ASSASSINa 0 da un COFANO del Governo ottoniano. O SE 
Terl sera laspeltacolo dell Compagnfa di | S0tO ritnati teri verso sero, nella no: Costamtimonoli; si 107. CES pronao n cs 
i ero pet el Compagni gl (SMO nima eni rt stra no Sai DT, I) 2 Ian reali a SOR Rei 
Re de O a vesto TIZIA Cd cogne mine peinetpe Io 8 atto assssstasto|)opg Ja visita dello Ogap airone ee ant n 
io: omaagina Lt een del Gara Mi | cei otel Vito rel Malogne, choo qu principe. Ito o. ass: RALEORIITe SOC REI UAC EDIL 
GE Deo I ot ISO IPER CO  dotgne Si me |_ I pleno Io è DI Simpni foto sica si joel |-_, 400 pnez 
| fa miRaboba (La bimbi icbeen gue PL ira ui i sindaco di Roma, Er. (Meno fece: passi presso le Compagnie di n 
La (cena Usi cardinali è 0A n° che svolge [teso Nations Quest'ultimo ba Insciato. ieri ie a o Po SEIENIeIANA 
Lt piccolo teme: non fUivo, mo fico scusa |scea Torino cà è ripartito ner lo capitale. |_1 principe Ito {u:uno dei grandi fabbre |a. partoaza doi rinferaì da Racconigi |sicurazione interessata per ctanero il pa- 
{E feagiscir cdi depose, leo | I Mico iii parlà oggi per Re] rari del Ginpone maserno a i stanti Ta i one | onento, dll indenni; perio] cre Incsn: 
SO e A Questa, mattia sono parti gli ultimi re [e {wi lè quali vi sono ina Imporiante St: eri Miao alta alrresi 
VSsl dapprima silttatio. poi Vinto dl fe patti di truppa venuti‘ qui di rinforzo. Oggi |cieià ottomana, una potente Social trance orient Liatgent 





‘ogni altro al deve. il meraviglioso ritveglio 
dell'Impero del Sole levante, e fa prepara: | 


K ut i pntano. FIecqnia il | 11 prefetto di Palnzzo, conte. Gionotli, | Giallo. Conquistata Ja Corsa, l'Ismparatore nérale della pubblica alcurezza; comm. Mas- |Uosl sul tatto clie In materia di sinistri eau: 
Ja primi, venir d'amore: e in Mei | MIO ICI sa Racconti E Tino | Collo. Conquitata 1a Corea, DTPEESIOrE Dr ll Quale QIreite IUS I IOPVIIO d'Or |M SO sommiSSO 6 a CIAU] BASCHI [eo | 
‘Più puro; più appossionato, è quello vissuta ed E ‘aveva. maridata; come. viesa voldine. Sulla chiamata del° dottor Luxardo [Ia Società di assicurazioni sono libere da | OSSERVATORIO DI TORINO: 

DECORI pl Vecchi aci tro preitio sul cul viso Le vittime dei carri. [toni che in pochi ani si sca sapuo| al Catello pe pinne la prinelpesin Gle| SÌ Impsena opposero, nr FIaio eee | rue Natono gir x | 

e dlla tardissima età api vi O ca |ivvisre verso uria completa rigenerazione: vanna, ho potuto apprendere che la terzo: |rico: La Commissione mista, atmena rispose oe fo site ca 0 prada t 

N poeta dalle ghe dll indistinta | via Cotoleno dinanzi ni. 0 povnva. | SVSNTE Seree uo espleta xgenmezione | anno, Botnio ppprepcere che ia (io [FINO ndo ASI Sme gra naPoo le Miei (o sli a 0 md 
ore (com [n coimerione a ricordo dell |suitando i carnelamazine 1 Sarri pr |_ Kato delluoso gel coreeno fu commesto BITS Ornedie era glo richie | "olmale mio a Costantinopoli. Lorcoro| PEA iti 2 IA: Lo cis 
fanciulla amata more enerissimo; 6 n |nardo Togleti, Wintl s9, abitante In via Van: ‘artamente per motivi i ia ggÌo | del seguito |erano, a questo punto, quando il ministro. È 

dOltapita dl morio nel rs dela parità [Cei dl mini pa re pra Zona q | RATED PATSSDIERIO]idel egli |-AG ALASSIO) AVS LI tono n sl 

DITA ITA ni Italo | SCO TM Tal È ; Moscendo,Ilpeincipio esscneilo dalla sep: | Mastiim + 148° Mi 45 
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